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FONDATO NEL 1962

SAN SEVERO
Via Alfieri, 1 - 334.3706675

LUCERA
Via N. Campanile

Tel. 0881.52.58.88

 

PAZIENZA
R E N A U L T

40 anni di esperienza al vostro servizio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063

NUOVA 
CLIO 1.2 75 CV

€ 8.950

AGITAZIONE NEL 
MONDO AGRICOLO

Silvana Isabella

Durante il mese di novembre 
tutto il settore agricolo è stato 
in agitazione per diversi gior-
ni, mobilitazione generale dai 
braccianti agli agricoltori di 
piccole, medie e grandi im-
prese.  Ma cosa sta succeden-
do? Le nostre campagne con-
siderate il fiore all’occhiello 
del Tavoliere, stanno vivendo 
momenti difficili.
E’ il tempo della raccolta del-
le olive, della semina, ma ser-
peggia un grande malessere.
Cosa chiedono i lavoratori?
Di sicuro maggiore attenzio-

ne all’intero settore agricolo: 
i prodotti come grano, uva  
ed ora anche olive, vengono 
pagati adeguatamente  e gli 
studi europei, di certo, non 
coprono tutte le spese che gli 
agricoltori devono sostenere.
Ci si chiede come mai si fac-
cia così poco per un settore 
che ha dato e continua a dare 
tanto alla nostra Città.
Molti hanno dimenticato che 
San Severo si fonda princi-
palmente sull’agricoltura e 
qualora sin fermassero i lavo-
ratori della terra, si fermereb-
be anche gran parte dell’eco-
nomia cittadina!
Quindi è ora che tutte le forze 
politiche facciano un piano di 
sostegno ed aiuti concreti per 
i nostri preziosi ed insostitui-
bili agricoltori!

IL NOSTRO 
“PIANO CASA”

Ciro Garofalo
a pag. 2

Focus
IL NUOVO RUOLO 
DELLE FARMACIE 

Cambia il ruolo delle farmacie italiane, da sempre avampo-
sto della salute nazionale: sin da ora ci andremo anche per 
prenotare e fare analisi (sangue e colesterolo), ritirare referti, 
chiedere assistenza a domicilio.
Una curiosità: in Italia le farmacie sono più di 17mila, una 
ogni 3.335 abitanti, contro i 9.800 dell’Olanda o i 7mila 
dell’Austria. 

OFFERTE NATALE A 
PREZZI IMBATTIBILI

CHE SUCCEDE NEL 
TEATRO VERDI? 

lettera al Sindaco 
Caro Savìn, 
ti scrivo per avvertirti che nel  nostro teatro verde suc-
cedono cose da pazzi  per colpa di  quei figli di buona 
mamma che ànno avvitato i nummeri dei posti addie-
tro alle poltrone... Ciro Garofalo a pag. 5

Nei programmi TV

RICHIESTA 
DI DENARO
Adesso si sta esagerando: 
non c’è più un programma in 
Tv nel quale non si chiedano 
uno o due euro via sms per 
beneficenza, per partecipare 
ad un quiz,  per votare questo 
o quel fasullo personaggio.
Sarebbe ora di smetterla!!!

Senatori spreconi  

ALLA 
FACCIA 
NOSTRA

Troppo Caldo a Palazzo 
Madama e l’amministratore 
delegato dell’ENI Paolo Sca-
roni, durante un’audizione, 
ha bacchettato i senatori: Ci 
sono 24 gradi e potremmo 
vivere benissimo con 19 – 20 
gradi, consumando la metà.

DIN  DON  DAN  !                                               
mons. Mario Cota 

Non possiamo nasconderci che 
adesso l’umanità è disorientata. 
Bisogna vedere la disgregazio-
ne degli uomini, si dissolvono 
in se stessi col peccato, con 
l’uso della droga, col vizio, 
non credono più nell’amore, 
pretendono di scacciare il Cro-
cifisso dalla scuola, massacra-
no i figli negli uteri. 
In questa società atea e ma-
terialista dove una famiglia è 
equiparata ad una coppia gay 
o semplicemente convivente, 
chi soffre e paga le conseguen-
ze, sono soprattutto i giovani. 
Loro che sono pronti a buttarsi 
a capofitto per un ideale, così 
fragili nel cedere alle tendenze, 
così pericolosamente soggetti 

alle ideologie del mondo per-
ché ancora alla ricerca di rispo-
ste. In una società nella quale 
la TV e la pubblicità ci propon-
gono che la vita ideale è di chi 
fa i soldi, mentre il denaro non 
farà mai la felicità di qualcuno, 
semmai la follia o la rovina.                                                               
“Quando salteranno fuori gli 
eroi che diranno: basta? E sa-
pranno scagliarsi contro questo 
mondo che sta per seppellire 
l’umanità?”. 
E’ il popolo cristiano che deve 
compiere il miracolo del Na-
tale. La nascita del Bambino 
Gesù ci commuove dopo tanti 
secoli e commuoverà fino alla 
fine del mondo, e la Chiesa ha 
messo ‘il suo sangue accanto 

alla capanna di Betlemme’. Il 
miracolo lo può fare un popolo 
di santi, un popolo composto 
da volontari e gli altri, veden-
do, faranno, anche tu sei chia-
mato.

Continua a pag. 6

GRIGIO NATALE
E’ Natale e i sanseveresi sono particolarmente scoraggiati, se è vero che quasi la metà dei cittadini ritiene di aver visto peggiorare la propria con-
dizione economica nell’ultimo anno.  
E quanti saranno i soldi da investire in regali, se metà della città dichiara di riuscire a risparmiare solo per fare fronte a imprevisti futuri e per la 
pensione e quasi un quarto di non riuscire a mettere da parte nemmeno un euro, dopo avere affrontato le spese correnti? Chi li ha già acquistati, chi 
ancora lo deve fare; in questi giorni, comunque sia, i regali sono nell’aria e, quando manca ancora qualche giorno al 25 dicembre, si possono già 
tracciare alcune conclusioni sul Natale 2009. 
La recente crisi economica depositerà pacchi regalo più striminziti sotto gli alberi dei sanseveresi rispetto agli anni scorsi, a causa di un’atmosfera 
di pessimismo che, nonostante i segni di ripresa, non riesce a scolorirsi.

Dipendenti statali

IL GIURAMENTO 
DI FEDELTA’ 

Il giuramento per gli statali è un gesto impegnativo che ri-
chiede una promessa solenne di fedeltà, ma non si sa quanto 
sia possibile applicare questo concetto ai nostri dipendenti 
pubblici. L’Italia, si sa, è il Paese dei giuramenti scritti sulla 
sabbia, che vengono poi regolarmente cancellati.

SILVIO E GIANFRANCO
gli alleati sempre rivali

Ciriaco De Mita osservò Berlu-
sconi e Fini in Transatlantico, li 
vide sfiorarsi senza nemmeno 
scambiarsi uno sguardo, rivol-
gersi un saluto. “Quei due sono 
come fratelli siamesi, che pur 
volendo staccarsi sono costretti 
a stare insieme.

In tempo di crisi

UNA NUOVA “RESISTENZA”
Gentile direttore,
penso che la storia vada aggiornata. 
La Resistenza dei partigiani in attesa degli Alleati  è ormai 
roba vecchia. Oggi la Resistenza è quella che fanno ogni mese 
lavoratori dipendenti e pensionati in attesa di stipendi e pen-
sioni.

M.S.
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PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

PRONUNZIA
Nella terza classe mi dedicai al problema della pronunzia che 
è la sezione della lingua ove l’organizzazione della sintassi e 
della semantica, essendo state prima generate nel cervello come 
serie di processi soltanto mentali (silenziosi, simultanei, elettri-
ci e mentali), si trasforma in attività “motoria”, che a sua volta 
produce effetti acustici, cioè i suoni che si sentono. D’altro can-
to rivestono un ruolo importante l’età e un buon udito.

PLAY READING
Con in mente questi principi nella 3^ classe sperimentai un me-
todo idoneo che chiamai “play reading” (lettura di un testo 
teatrale) e scelsi “Androclus and the Lion” di G. Bernard Shaw 
che contiene 19 personaggi quanti erano gli allievi della mia 
terza classe. La scelta del testo non fu facile perché si prefigge-
va di far esercitare tutti gli alunni della classe e risultasse un 
testo in parte divertente, se non proprio sarcastico. Gli alunni 
parteciparono entusiasti a questa sperimentazione cercando 
di conferire ai diversi personaggi, compreso il leone, l’aspetto 
significativo mentale e corretto nella pronunzia dei vari perso-
naggi.

GEOFFREY CHAUCER
Nella terza classe il programma d’italiano comprendeva l’affer-
marsi del “volgare” e gli scritti dei tre grandi trecentisti: Dante, 
Petrarca e Boccaccio, e poiché parallelamente in inglese si af-
frontava l’opera di Geoffrey Chaucer, una grossa parte del lavo-
ro si concentrò sul paragone dell’opera del poeta anglosassone 
con quella dei nostri trecentisti, e, in particolare sulla “House of 
Fame” che risentiva molto della redazione dantesca.
D’altro canto, e particolarmente, nella quinta classe del Liceo 
era previsto un aspetto di letteratura comparata che quasi tutti 
gli insegnanti d’inglese hanno sempre negletto. Gli allievi, sol-
lecitati anche dall’insegnante di letteratura italiana, seguirono 
con molta volontà quest’aspetto del programma letterario.

Continua...

La mia vita di insegnante nella Scuola
di Augusto VaccarellaPER UNA CITTA’ MIGLIORE

Ciro Garofalo

IL NOSTRO “PIANO CASA”
IL “PIANO CASA” RE-
GIONALE
In attuazione dell’intesa fra 
Stato, Regioni ed Enti locali, 
la Regione Puglia ha emanato 
la L. 14 del 30.07.09, entra-
ta  definitivamente in vigore 
il  24.09.09. In sintesi, la L.. 
ammette, in tutto il territorio 
comunale, ma a determinate 
condizioni e limitazioni,  i se-
guenti interventi: 
Ampliamento (art.3). 
Per tutti gli edifici residenziali 
(compresi gli edifici rurali ad 
uso abitativo) di volumetria 
complessiva non superiore a 
1.000 mc.,  è consentito   l’ 
ampliamento sino al 20% del-
la volumetria esistente,  e co-
munque non oltre i 200 mc.; 
Ristrutturazione (art.4). Per 
tutti gli edifici che abbiano 
destinazione residenziale non 
inferiore al 75% della  loro 
volumetria complessiva, è 
concessa la  ristrutturazione 
(intesa come demolizione e 
ricostruzione) estesa all’ in-
tera volumetria esistente, con 
possibilità di aumento di detta 
volumetria fino ad un massi-
mo del 35%. 
Il tutto nel rispetto delle altez-
ze massime e delle distanze 
minime  dello strumento urba-
nistico generale e semprechè 
il detto strumento consenta 
gli interventi di cui sopra. 
La L. ha validità di 24 mesi,  
per cui la D.I.A. o la domanda 
di  permesso di costruire do-
vranno pervenire al Comune 
entro il  23.09.11.
L’art. 6  riconosce ai Comuni 
la  facoltà di escludere, moti-
vatamente,  dai benefici della 
L. parti del territorio; oppu-
re di consentire, in parti del 
territorio,  altezze massime e 
distanze minime diverse da 
quelle degli strumenti urba-
nistici.  
Il riferimento fatto dall’art. 2 
della L. agli edifici residen-
ziali uni-bifamiliari è inop-
portuno e fuorviante, per cui 
non se ne deve tener conto.

IL NOSTRO “PIANO 
CASA”
Con delibera 28 del 30.09.09,  
il Consiglio Comunale  ha  re-
cepito il piano casa regionale, 
utilizzando, però,  la facoltà di 
cui al succitato art. 6.  In sin-
tesi, la delibera ammette gli 
interventi di ampliamento e di 
ristrutturazione sia  nella zona 
A (centro storico), che nella 
zona B di  completamento, 
potendosi ubicare i fabbrica-
ti a filo strada e raggiungere 
altezze massime in funzione 
dell’ effettivo incremento vo-
lumetrico previsto dalla L. La 
ristrutturazione in zona A po-
trà, però, essere attuata  solo 
se   consentita  dal PRG, dai 
piani di recupero e dal PUG. 
Gli spazi per i  parcheggi (ri-
feriti al solo maggior volume, 
nei casi di ampliamento; ov-

vero, alla volumetria com-
plessiva del nuovo edificio, 
nei casi di ristrutturazione) 
dovranno essere reperiti all’ 
interno dei fabbricati ampliati 
o ristrutturati,  oppure in altri 
fabbricati di  zone limitrofe.
I NOSTRI STRUMENTI 
URBANISTICI
Il nostro territorio è attual-
mente soggetto: al PRG del 
1971; alla disciplina  per il 
completamento dei lotti nella 
zona B del 1972; ai piani di 
recupero, per i quali, anche 
se decaduti, resta l’obbligo 
di osservarne le prescrizioni; 
al  PUG, adottato con  delibe-
ra  71 dell’11.11.08 (tuttora 
fermo nelle more dell’esame 
delle osservazioni pervenu-
te); alle norme di salvaguar-
dia, che vietano al Comune, 
entro due anni dall’adozio-
ne del PUG (quindi, fino al 
10.11.10) di autorizzare ope-
re edilizie in contrasto con le 
previsioni dello stesso  PUG.
Orbene, mentre il PRG ed i 
piani di recupero ammettono, 
per le zone A e B, anche  la  
ristrutturazione senza piani 
attuativi, il PUG, invece, la 
consente  nella  zona B e  in 
sole due delle undici sottozo-
ne in cui è stato frazionato il 
centro storico (ma quello di 
Firenze, città storica e d’arte, 
ne avrà tante?). 
INCONGRUENZE DEL 
NOSTRO “PIANO CASA” 
I  fatti innanzi esposti portano 
alle  seguenti considerazioni:
1) limitatissimi  potranno es-
sere i casi di ristrutturazione 
nella zona A;
2) non è stato chiarito se  la 
zona B richiamata nella deli-
bera sia - come sembra - quel-
la del vigente PRG (delimi-
tata nel 1972), ovvero l’altra  
delimitata dal PUG, molto più 
estesa della prima, in quanto 
comprende   l’ edificato rea-
lizzato dal 1972 ad oggi.  Nel 
primo caso, verrebbe esclusa, 
senza alcuna ragione,   una 
parte sostanziosa del patri-
monio  edilizio esistente, cioè 
quella compresa fra le due de-
limitazioni;
3) avendo fatto riferimento 
alle  sole zone A e B, e non 
a tutto  il territorio comunale, 
la delibera ha  precluso, im-
motivatamente, la possibi-
lità dell’ampliamento e della 
ristrutturazione a  tutti gli edi-
fici esterni alla zona B,  fino 
al limite dell’edificato, non-
ché ai fabbricati rurali ad uso 
residenziale;
4) anziché imporre il rispetto 
delle altezze massime e delle 
distanze minime degli stru-
menti urbanistici, la delibe-
ra ha voluto liberalizzare le 
altezze (tacendo, però, sulle  
distanze),  commisurandole  
alle volumetrie  consentite 
dalla L. Sicchè, ad esempio, 
in base a  siffatta deroga, il 
volume massimo di mc.200 

ammesso  per gli ampliamen-
ti potrebbe comportare la so-
praelevazione, a filo strada,  
di un ulteriore piano della  
superficie coperta di mq 60, 
oppure - a libera  scelta del 
costruttore -  di  due ulteriori 
piani della  superficie coperta 
di mq. 30. Il che  porterebbe 
a conseguenze estremamente 
negative  sull’  estetica degli 
edifici, sulla successione rit-
mica   delle loro fronti verso 
strada, sui  rapporti fra altez-
za dei fabbricati e larghezza  
stradale, nonché sull’ampiez-
za degli spazi interni (patii, 
cortili, chiostrine) e  sulle   
distanze fra fabbricati e dai 
confini; in tutto, anche con 
conseguenti  gravi lesioni dei 
diritti dei terzi;
5) contrariamente a quanto 
prescrive la delibera,gli  spazi 
per i parcheggi  possono - in 
virtù delle norme vigenti, ed 
anche della logica e del  buon 
senso -   essere reperiti non 
solo nei fabbricati, ma anche 
nelle aree scoperte disponi-
bili.
CONCLUSIONI
Così come approvato, il nostro 
“piano casa”  non va, perché  
produce effetti negativi per il 
territorio e per la cittadinanza, 
per cui è necessario ed urgen-
te emendarlo. Infatti, fino ad 
oggi, a distanza di circa tre  
mesi dalla sua approvazio-
ne, non v’è stata entusiastica  
adesione al piano da parte dei 
cittadini.
Resta però il fatto che que-
sto “piano casa” - primo 
provvedimento adottato dall’ 
Amministrazione in materia 
urbanistico-edilizia - è affetto 
da gravi errori e sconclusioni; 
sicchè, ancora una volta, ci 
chiediamo: “Ma che ci stanno  
a fare  capi-uffici e   dirigenti 
del settore, qualcuno dei quali 
ci costa, ogni anno,  diecine e 
diecine di migliaia di euro?”.
Prendiamo lo spunto per in-
vitare l’Amministrazione a  
ufficializzare, con ogni urgen-
za, la sua politica in materia 
urbanistica;  esposta, però,  
in maniera chiara,   esausti-
va e definitiva, come finora 
non abbiamo ancora sentito. 
Né di essa è cenno nei sette 
obiettivi principali delle linee 
programmatiche recentemen-
te approvate dal Consiglio 
comunale. 
La passata Amministrazione 
ha la grave responsabilità di 
aver voluto caparbiamente 
adottare il PUG e lo ha fatto 
nel novembre 2008,   all’ ulti-
mo momento,  ben sapendo di 
non avere né la capacità nu-
merica per farlo, né il tempo 
per portarlo  avanti. Da quel-
la data sono  intervenute   le 
norme di salvaguardia a para-
lizzare pressocchè totalmente 
l’attività edilizia, per quel che  
la crisi in atto poteva  per-
mettere;  paralisi  che   per-

dura tuttora, nelle more che 
l’attuale Amministrazione si 
muova. 
E’  necessario, quindi,  darsi 
da fare, per decidere una buo-
na volta sulle osservazioni 
pervenute e inviare il PUG 
alla  Provincia e alla Regione 
per i rispettivi adempimenti, 
per poterlo poi approvare de-
fintivamente. Secondo la L.R. 
20/2001, l’ iter non  dovrebbe 
comportare  tempi lunghi.
Insomma, ce n’è abbastanza 
per non lasciarci indifferenti 
e spronarci ad andare avanti. 
Ma subito!!!!!!!

CARLO SORGENTE 
È ANDATO VIA

Dove l’Eterno Ti ha condot-
to potrai incontrare Alfonso 
Venditti, Enzo Pirro e forse 
anche altri di cui non so ma 
che furono parte ugualmente 
di quella mitica 3ª A del Liceo 
Tondi di San Severo nell’an-
no 1958/59. Ne avrete tante 
da raccontare ripensando alla 
vita terrena e, certo, anche 
alle avventure tra i banchi di 
scuola. Queste non si dimen-
ticano mai ! Sei stato anche 
Tu mio compagno di scuola e 
la perdita di ciascuno di Voi 
non è stata per me come una 
folata di vento in primavera 
che presto va via e nello spa-
zio di un giorno s’acqueta.
Tu Carlo, ricordi, sei stato 
mio compagno di banco in 
terza Liceo e l’accoppiata è 
per me ancora indimenticabi-
le. Ricordo il primo giorno 
di scuola dell’anno ultimo 
per i nostri studi classici.
Inspirasti a lungo per poi 
espirare ed io ti chiesi che 
cosa ti turbava, il perché di 
quel sospiro profondo.
E tu con volto serio mi parte-
cipasti il tuo cruccio rispon-
dendo: “N’ ved’ l’or ca pass 
quist’ann’.” (non vedo l’ora 
che passi quest’anno).
E si era solo al primo giorno 
dell’anno scolastico!
E che cosa non accadde in 
quell’anno Ricordi?
Lassù non hai nulla da fare 
e quando incontrerai i com-
pagni che ti hanno preceduto 
nel viaggio infinito, sfoglia 
con loro il libro delle memo-

rie di scuola!
Non abbandonarti alla noia! 
Può darsi che il ricordo di 
quegli anni (eravamo giovani 
!) procuri sollievo!.
Ma quanto diversi fummo dai 
bulli di oggi: stupidi, igno-
ranti, volgari.
Eri irrequieto ma la tua in-
telligenza, la capacità nello 
studio (non eri però un sec-
chione), la tua simpatia riem-
piva i vuoti che la disciplina 
accusava.
Anche il docente non poteva, 
talvolta, sottrarsi al ridere a 
fronte delle birichinate! Furo-
no tante, è vero, ma la classe 
era con Te ! Anche il carisma 
contava e Tu ne avevi!
Ci siamo rivisti in occasione 
di feste goliardiche ed anche 
in queste non eri un corista 
ma protagonista ineguagliato 
della goliardia.
Poi la vita ci separò. Diventa-
sti padano, rimanendo io ter-
rone ma l’incontrarci l’estate 
a Silvi Marina era sempre una 
festa. Sono certo che ci rive-
dremo un giorno e mi auguro 
che anche allora non mi dica 
che non vedi il momento che 
passi l’anno!
Quell’anno non passerà per-
ché è parte del tempo.
Se incontri Alfonso ed Enzo 
salutali per me e resta con 
Loro….. quando puoi.
Un giorno Vi raggiungerò 
ma, per favore, ………  non 
mettetemi fretta!

Antonio Censano

Curiosità

LENTICCHIE, UVA PASSA E
DOLCI ALLE MANDORLE

S. DEL CARRETTO

Sono beneaugurati e porta-
tori di benessere e ricchezza, 
sia le lenticchie che usiamo 
mangiare la sera dell’ultimo 
giorno dell’anno, sia i chic-
chi di uva passa utilizzati nel 
panettone. Entrambi infatti 

richiamano l’immagine delle 
monete d’oro.
Al torrone e ai dolci con man-
dorle preparati nel periodo 
natalizio è infine attribuito 
una valore fecondativo sia per 
gli uomini che per la terra.

IL FEDERALISMO 
REGIONALE 

Pasquale Pizzicoli

Il 27 Novembre 
alle ore 19 si è 
tenuta presso 
l’Auditorium 
del Teatro Verdi 
di San Severo 
una conferen-
za, promossa 

dal Lions club e patrocinata dal 
Comune di San Severo dal tito-
lo: Il Federalismo Regionale” . 
Ha illustrato il tema un re lato-
re di eccezione, il dotto France-
sco Lorusso Procuratore Gene-
rale della Corte dei Conti. 
L’argomento ha riguardato in 
particolare il federalismo fi-
scale. Il dotto Antonio de Maio 
Presidente del Lions club ed il 
Sindaco Avv. Gianfranco Savi-
no hanno introdotto l’argomen-
to illustrandone l’importanza e 
l’attualità. 
Il relatore ha esordito com-
piacendosi della presenza di 
numerosi giovani studenti in 
quanto protagonisti di un fu-
turo che avrà come sistema 
fiscale la realizzazione di una 
rivoluzione copernicana circa 
il reperimento delle risorse. 
Lo stato unitario ha centocin-
quanta anni di vita, ma a questa 
unità nazionale non corrispon-
de una unità di sviluppo econo-
mico, tale divario fra “le due 
Italia - nord e sud” viene inter-

pretato in parte in riferimento a 
premesse storiche quali la so-
cietà feudale nel sud, lo svilup-
po dei comuni e delle Signori 
nel Nord Italia, che conferiro-
no a quelle regioni una diversa 
cultura politica ed economica 
in parte anche alla diversa con-
venienza politica. 
In tema di federalismo fiscale 
la legge dello stato è una legge 
delega e come tale è piena di 
buoni propositi i cui precetti 
concreti verranno verificati 
nella loro realizzazione. 
In riferimento alla modifica 
dell’articolo quinto della Co-
stituzione e a quanto enuncia-
to dall’articolo 119, tale legge 
avrebbe dovuto chiamarsi leg-
ge delega del Governo sul co-
ordinamento in materia finan-
ziaria fra Comuni, Provincie, 
Regioni, città metropolitane, 
stato. 
Il Relatore ha concluso che il 
federalismo fiscale o legge di 
coordinamento in materia fi-
nanziaria è un male necessario, 
in quanto il non riassetto della 
finanza interna potrebbe pre-
giudicare la nostra permanenza 
nell’area euro. 
Dopo la relazione è seguito un 
interessante dibattito da parte 
del folto pubblico presente in 
sala. 

Curiosità

NATALE E I 
PANETTONI
S. Del carretto

Che il panettone abbia avuto 
la sua origine a Milano (il pan 
de Ton) è cosa ormai nota, ma 
che altri panettoni ugualmen-
te famosi vengano prodotti 
anche nel  Sud, forse non è 
cosa altrettanto nota.
Oltre che ad Altamura, capita-
le del Pane, il dolce natalizio 
viene prodotto anche in Sici-
lia, la regione che può sfidare 
tutti i pasticcieri del Nord e 
del Sud per i suoi rinomati 
dolci d’ogni genere.
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SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

II PARTE

“Quando, dopo dieci anni di la-
voro, di sacrifici, di lotte dure, 
ci si trova a dover confessare 
di aver sbagliato tutto, signifi-
ca che la strada per cambiare 
il mondo era sbagliata”,   cosi’ 
scrisse qualcuno durante gli 
anni di piombo. Napolitano e 
Fini hanno impiegato moltissi-

mi anni per sconfessare, il primo, la sua appartenenza al partito 
comunista, il secondo, il suo legame con gli ex fascisti. Oggi il 
primo e’ Presidente della Repubblica, il secondo della Camera. 
In politica, i falliti fanno strada, a differenza dei commercianti, 
costretti a chiudere le loro botteghe per la impossibilita’ di ven-
dersi  al miglior offerente. Ai falliti di tutti i tempi,  il consiglio 
di darsi alla politica, per tornare a fare affari.  

-------------------------------------
A sei mesi dalla elezione a sindaco di San Severo dell’ineffabile 
Avv. Gianfranco Savino, gia’ fondatore dell’ “Altra San Seve-
ro”, il consiglio comunale ha approvato le linee programmati-
che. Purtroppo, non sono state rese note le vie, le piazze, i viali, 
i beni che fanno parte dell’ “Altra San Severo”. Savino ha  sem-
pre avuto idee di grandezza: speriamo che l’ ”Altra San Severo 
” non sia tanto distante dalla San Severo che lo ha chiamato a 
Palazzo Celestini in una calda giornata di inizio estate. 

---------------------------------------
La serieta’ e  il valore di un moderno movimento politico si mi-
surano non solo dalla validita’ del suo progetto e dalla capacita’ 
di declinare governativamente – ad ogni livello – i suoi valori 
: sulla meritocrazia, sulla moralita’ pubblica, la legalita’, le po-
litiche per la famiglia, eccetera, ma anche della sua struttura 
organizzativa. L’organizzazione,  infatti,  e’ lo strumento che 
permette ai progetti di concretizzarsi, di tradursi in operazioni 
vive. Se tutto cio’ e’ vero, non solo non esiste la Puglia Prima di 
Tutto, ma la sede di San Severo rappresenta il luogo di appun-
tamento per i fedeli del vecchio Cecchino  e del tenero Gigetto 
proprietari di posti all’aperto. 

------------------------------------
Il paese ha bisogno di riforme, a cominciare da quella della giu-
stizia. Ma i giudici non vogliono sentir parlare di riforme. Oc-
corre far capire a tutti, nessun escluso, che in Italia spetta al Par-
lamento fare le leggi. Quelli che dicono che vogliono difendere 
la Costituzione dovrebbero saperlo a memoria! Ha scritto Feltri: 
” il Parlamento non intervenga nell’amministrazione della giu-
stizia, che e’ compito dei giudici. I giudici non interferiscano 
nel lavoro di Camera e Senato intenti a modificare la struttura 
dell’ordine giudiziario. Che e’ al servizio dello Stato e non dei 
propri interessi di carriera ”. Questi concetti chiari, giusti, non 
di parte, devono “ entrare nella testa “ dei cittadini italiani, molti 
dei quali intossicati dalla propaganda di sinistra appiattita sul  “ 
partito dei giudici”.   

-----------------------------------
Nei mesi avvenire l’imperativo del PDL deve essere quello di  
rinnovare la classe dirigente puntando sulle giovani leve. Gli 
elettori sono stanchi di vedere le solite facce al solito posto. Vi 
sono molti giovani che promettono bene: gli anziani facciano 
spazio evitando di reiterare le candidature. E gli elettori com-
piano uno sforzo per rinnovarsi e rinnovare. I vecchi politici 
lucrano gia’ pensioni d’oro. Alla faccia della povera gente! Vo-
gliamo capirlo o no?   
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San Severo 
Tel.\Fax: 0882.332327
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LA FESTA DI HALLOWEEN INFLUISCE SULLA 
SALUTE MENTALE E SPIRITUALE DEI BAMBINI?

Rev.mo Mons. Cota,
da alcuni anni si è diffusa an-
che in Italia  la moda di cele-
brare Halloween : alcune ma-
estre elementari fanno a gara 
a proporre spettri, streghe, 
vampiri e mostri. Nei dizionari 
inglesi è riportato come Vigilia 
di Ognissanti. Eppure sull’on-
da della Nuova Età (New Age) 
si dice che il Cristianesimo…
avrebbe trasformato questa 
festa in Ognissanti. Vorrei poi 
sapere se la festa di Halloween 
possa influire negativamente 
sulla salute mentale e spirituale 
dei bambini. Grazie per la ri-
sposta. Distinti saluti.

Marina S.

Gentile Lettrice,
Halloween letteralmente signi-
fica ‘Vigilia di Ognissanti’ (hal-
low vuol dire Santo nell’antico 
inglese e eve vigilia, sincopato 
in e’en). In sostanza si tratta 
di una festa cristiana, portata 
negli Stati Uniti dagli Irlande-
si. Si ricordavano nella notte 
di Halloween i Martiri, che 
dettero la vita per la loro fede, 
in una celebrazione che   an-
ticipava la festa dei morti del 
2 novembre, in cui ogni fami-
glia ricordava e pregava per i 
propri defunti. Col tempo si è 
avuto un imbarbarimento del-
la celebrazione della vigilia di 
Ognissanti collegandola agli  
usi celtici e gallici. Comunque, 
le zucche illuminate, fin dalla 
remota romanità, simboleg-
giavano sia la fecondità, per 
via dei numerosi semi, sia per 
la luce che doveva guidare i 
morti nel loro ritorno nell’Ade.  
Insomma si è avuta una disa-
cralizzazione della  ricorrenza 
dei defunti e dei Santi, così 
da farla diventare  ‘un pastic-
cio neo-stregonesco’, ed una 
‘moda horror’ come la definiva 
il filosofo inglese B. Russel.
Così  annotava Montanelli: 
“Da dieci anni a questa parte 
la festa di  Halloween è di-
ventata il revival della magia 
paganeggiante e della strego-
neria New Age”. 
Come ben si vede, col tempo e 
con le desacralizzazione, que-
sta festa è stata letteralmente 
scippata alla cristianità, tra-
sformando la festa di Ognis-
santi in una ricorrenza del 
Sabbah.
Morselli  E. notava già da mol-
ti anni fa in ‘Usi e Costumi dei 
popoli’ che nessun testo di ma-

gia, storicamente determinato 
e corretto, conferma i rituali 
magici di Halloween, “Secon-
do le tradizioni di moltissimi 
popoli primitivi, i morti vanno 
invece pacificati e mai evocati 
inutilmente” (p. 62).
E’ da dire che alcune maestre 
sprovvedute e capi condominio 
si credono moderni, fanno a 
gara ad evocare streghe, spet-
tri e larve. Per non parlare del-
le discoteche che lucrano sulle 
streghe, i fantasmi e i morti.
Per quanto riguarda l’influen-
za di detta festa con evoca-
zioni di spettri e streghe sulla 
mente dei bimbi, la psichiatria 
infantile ha rimarcato le riper-
cussioni negative sulla fragile 
ed immatura psiche dei bimbi: 
“In realtà, la paura di fantasmi 
e spettri suscita sulla costella-
zione emotiva dei soggetti in età 
evolutiva uno stato di ansia e 
di regressione mentale, capace 

di inibire l’evoluzione psichica 
normale. Si sono osservati casi 
di enuresi, di fobie e di incubi 
notturni, in seguito alla parte-
cipazione ai riti della festa di 
Halloween” (Falorni, Docente 
di Psicologia Evolutiva presso 
l’Università di Firenze).
L’aspetto spirituale Lo spie-
ga abbastanza bene Benedet-
to XVI (Angelus, 3 novembre 
2008): “E’ necessario anche 
oggi evangelizzare la realtà 
della morte e della vita eterna, 
realtà particolarmente sogget-
te a credenze superstiziose e 
a sincretismi, perché la veri-
tà cristiana non rischi di mi-
schiarsi con mitologie di vario 
genere”.
Ecco perché la Chiesa ci invi-
ta a pregare per i nostri cari 
defunti e a non partecipare a 
riti o a feste che nulla hanno di 
spirituale.

Don Mario

S.E. MONS. LUCIO ANGELO RENNA

AGRICOLTORI IN DIFFICOLTA’

Il Pastore della diocesi di San 
Severo, rivolge il suo sguardo 
paterno e la sua parola, al par-
ticolare momento che affligge 
il  mondo del lavoro locale, 
soprattutto del comparto agri-
colo, alla luce dell’Assemblea 
C.E.I tenutasi ad Assisi
Nell’ultimo convegno della 
Conferenza Episcopale Italia-
na è stata presentata la bozza di 
un documento sui problemi del 
meridione. Tutti gli interventi 
dei vescovi del Nord, hanno 
spostato l’asse della situazione 
sul discorso generale, italiano, 
pur intervenendo e riconoscen-
do ciò che accade nel Mezzo-
giorno d’Italia. Sono state af-
fidate alla “Commissione CEI 
sui problemi sociali” le diver-
se reazioni, incluso il periodo 

della pubblicazione del Docu-
mento, in modo da non farlo 
coincidere con quello nuovo, 
del 2010-2020 sull’emergenza 
educativa. 
Così S.E. Mons. Lucio Angelo 
Renna: << Si è notato che la 
situazione italiana è una delle 
peggiori di questi ultimi cin-
quant’anni e riguarda le varie 
dimensioni della vita del citta-
dino; ovviamente, lo sguardo di 
maggior sensibilità è rivolto al 
meridione, dove, accanto alle 
varie forme istituzionali di re-
sponsabilità nei confronti della 
collettività, si nota il sorgere 
di un potere sempre più forte 
della varie forme “mafiose”, 
cosa per altro esistente sia pur 
in maniera meno vistosa, nelle 
regioni del Nord >>. 
I vari interventi (27) in reazione 
alle sintesi presentate da Mons. 
Crociata, Segretario CEI, con-
fluiranno nel “documento” che 
si desidera molto concreto e si-
gnificativo. In questo contesto, 
si può capire come stia a cuore, 
alla Chiesa italiana e diocesa-
na, il problema del mondo del 
lavoro, incluso il settore agri-
colo. 
Ancora il Pastore della Diocesi: 

<< Certamente non è idilliaca 
la situazione che, mentre com-
porta all’agricoltore fatica e 
spese nel corso dell’anno, non 
assicura allo stesso una gratifi-
cazione adeguata. Ad esempio, 
il prezzo dell’uva, delle olive, 
del grano e degli altri prodotti 
eccellenti di questo territorio, 
non servono a coprire le spese 
di raccolta. Quindi si dovrebbe 
lecitamente parlare di una spe-
cie di frantumazione delle cer-
tezze, ora speranze, provenien-
ti dal comparto agricolo, la 
vera vocazione di Capitanata, 
paragonabile a dei fenomeni 
che gettano nella paura, nella 
sofferenza e nell’indigenza in-
teri paesi, città e regioni, me-
ridionali soprattutto. Premesso 
però, l’atteggiamento di alcu-
ni, che in queste situazioni, ci 
sguazzano per il proprio utile, 
non certamente della collettivi-
tà e dei singoli, ci sentiamo di 
essere solidali con gli agricol-
tori ed invitiamo le autorità, a 
farsi carico della situazione, 
per aiutare chi è in difficoltà 
e scongiurare interventi che 
possano incrementare le fila 
dell’illegalità. La terra, il bene 
più prezioso di un agricoltore, 
al momento cosparsa di triboli 
e spine, ci fa capire l’amarez-
za che stritola menti e cuori 
dei coltivatori. Per loro, essa,  

sta diventando fonte di pover-
tà, di amarezza e di paura per 
il futuro, costringendo tanti 
giovani ad emigrare, a pre-
scindere quanto dichiarato da 
certi personaggi mediatici, che 
accennano a paventate riprese 
economiche,  da noi, forse, non 
percepite >>. 
Si è quasi spinti a fare passi in-
dietro ma bisogna guardare al 
futuro. Subito dopo la guerra, 
il contadino, badando esclusi-
vamente al sostentamento del-
la propria famiglia, vendeva il 
prodotto, lasciandolo trasfor-
mare ad altri. Dopo dieci lu-
stri, non si può continuare con 
la logica della “svendita”.
Così conclude il vescovo: << 
Preghiamo la Beata Vergine 
Maria del Soccorso, nostra 
Patrona, per l’eccellente pro-
dotto, che Nostro Signore, con-
sente a questo territorio, a vo-
cazione agricola, di produrre. 
Esso va trasformato e venduto, 
come accade, tra l’altro, già in 
tante regioni, in questi luoghi. 
Il vescovo e la Diocesi, porgo-
no tutta la solidarietà ai lavo-
ratori del comparto agricolo, 
invitandoli al civile, sereno, 
costante ed incisivo dialogo 
con le istituzioni, come fatto 
fino ad oggi, soprattutto ora 
che l’attenzione dei mass me-
dia sembra intiepidirsi >>.

Lo Scrigno

IL PRESIDE CERA 
RICORDA 

LEONARDO SCIASCIA
Lo scorso 19 
n o v e m b r e , 
nella Sala 
Neogel, lo 
Scrigno ha or-
ganizzato una 

riuscitissima  serata cultu-
rale. Un pubblico molto nu-
meroso e assai qualificato 
ha assistito alla brillante re-
lazione del preside Raffaele 
Cera, intitolata “Leonardo 
Sciascia. Tra letteratura e 
impegno civile”.
L’occasione è stata offerta 
dal ventennale della morte 
di Sciascia, avvenuta il 20 
novembre 1989.
La serata si è aperta con 
i saluti della Presidente 
dell’associazione artistico-
culturale, ins. Maria Teresa 
Savino. Il relatore ha trat-
tato il tema con chiarezza e 
competenza. E’ emerso niti-
damente il profilo di questo 
importante intellettuale del 
Novecento italiano.

Oltre all’attività narrativa di 
Sciascia, Cera ha sapiente-
mente tratteggiato la figura 
di uno scrittore fortemen-
te affascinato dalla lettura 
delle carte, un bibliofilo, 
un intellettuale completa-
mente disorganico, un sag-
gista animato da un forte 
impegno civile, una sorta 
di filosofo morale, il cui 
pessimismo era temperato 
dalla ragione. Ma è emer-
sa anche la figura di uno 
Sciascia discusso, frainteso, 
contestato, esaltato. Alcuni 
interventi dal pubblico han-
no ulteriormente animato la 
serata, che si è chiusa con 
applausi e vivo senso di ap-
prezzamento.
Il preside Cera ha infine 
ricevuto dalla Presidente 
la tessera di socio onorario 
dello Scrigno.
Coordinatore è stato Lu-
ciano Niro, addetto stampa 
dell’associazione.       
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VECCHIAIA 
Antonio Censano*

La vecchiaia, 
non sempre 
epilogo certo 
della vita, ha 
il vantaggio 
d’essere resa 

più lieve mentre consuma i 
tuoi giorni, da un disincanto 
assoluto.
Io e le mie emozioni abbiamo 
imparato a guardarci in faccia 
da pari a pari.
Non ci inganniamo più….. da 
molto tempo.
Lo spazio ed il tempo dei 
sogni è finito e la notte accu-
disce solo la stanchezza dei 
giorni passati, l’uno uguale 
all’altro.
L’incanto è solo nei ricordi 
che fissano le piccoli e gran-
di cose compiute, vissute e 
non perdute, perché sempre 
archiviate nello scrigno della 
memoria, dove regna la con-
fusione, ma testimone vera di 
un tempo ed un luogo che fu-
rono e non vivranno più.
Hai possibilità, in compenso, 
di sfogliare le pagine del ro-
manzo unico della tua vita e 
leggendo quanto hai fatto ri-
cevi coraggio e quiete per il 
riposo delle notti.
Talvolta vorresti tacere, non 
aver memoria e strappare i 
fogli all’indice ma, poi, una 
rapida analisi tra il tepore 
del letto e il dormiveglia del 
mattino ti dissuade e, così ne-
anche di quelli ti senti pentito 
perché t’accorgi che, pure nel 
cuore del freddo inverno ci 
sono spazi per il caldo sole.
Ogni buio ha il suo barlume 
di luce, ogni stagione ha la 
sua età.

Non maledirla ma cerca in 
te stesso il grimaldello del 
suo segreto: per scardinarlo 
e vincerlo. Se hai vissuto la 
primavera nella sua pienezza, 
ne hai colto i fiori, odorato il 
profumo, cantato dolci nenie 
alla luna, nulla puoi rimpro-
verarti o aspettarti da quella 

che è pur sempre una stagione 
dell’Anno che volge a mez-
zanotte, foglietto ultimo di un 
calendario che non serba più 
sorprese o misteri, traguardo 
al quale tutti tendono ma non 
sempre raggiungono.

*avvocato

IMPORTANTE INCARICO C.O.N.I. 
PER MICHELE PRINCIGALLO

Il Presidente del Comita-
to Provinciale del “CONI” 
(Comitato Olimpico Nazio-
nale Italiano), dr. Giuseppe 
Macchiarola, ha nominato il 
dr. Michele Princigallo, Por-
tavoce del vertice dell’Am-
ministrazione Comunale, fi-
duciario locale per i Comuni 

di San Paolo di Civitate e di 
Apricena. Con tale incarico 
Princigallo entra di diritto a 
far parte, come recita la co-
municazione di nomina, del 
Consiglio Provinciale del 
“CONI” di Foggia. 
Appena appresa la notizia 
il Sindaco, avv. Gianfranco 

Savino, ha inteso esprimere 
al dr. Princigallo i più fervidi 
auguri personali e dell’intera 
Amministrazione Comunale 
per la nomina, che consentirà 
di servire lo Sport di Capita-
nata in modo ancora più au-
torevole, così come da molti 
anni Princigallo fa nel mondo 
della pallacanestro provincia-
le ed ora anche nel Consiglio 
regionale della FIP.  
“Sono davvero contento di 
questo incarico – dice il nostro 
Michele, per tanti anni volto 
dell’emittente televisiva cit-
tadina Tele Radio San Severo 
-, giunto a conclusione di un 
lunghissimo periodo dedicato 
alla promozione dell’attività 
sportiva in generale, sia come 
dirigente federale che come 
operatore dell’informazione. 
Cercherò di coniugare nel 
migliore dei modi il doppio 
incarico attualmente ricoper-
to di consigliere regionale 
della Federazione Italiana 
Pallacanestro e di Fiduciario 
C.O.N.I., portando nel consi-
glio provinciale del massimo 
consesso italiano sportivo, 
le istanze e le problematiche 
delle realtà che operano sul 
nostro territorio del Nord 
Tavoliere” conclude Princi-
gallo.

CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

errore nella risoluzione n.5 del 2006 

Il legislatore, 
con la modi-
fica dell’art. 
13 della leg-
ge n. 212100 
ad opera 
dell’art. 94, 
commi 7 e 

8, della legge n. 289/02, ha 
inteso perfezionare la norma 
sulle funzioni del Garante 
del contribuente, affidandogli 
non solo la tutela del contri-
buente e la vigilanza sugli 
organi fiscali di accertamento 
e verifica, ma anche quella di 
referente al Governo e Parla-
mento nel campo della politi-
ca fiscale.
Ed infatti, l’art. 94, comma 
8, statuisce che il Garante del 
contribuente deve fornire con 
relazione annuale al Governo 
ed al Parlamento “dati e no-
tizie sullo stato dei rapporti 
tra fisco e contribuente nel 
campo della politica fiscale”, 
mentre il comma 7 stabilisce 
che il rinnovo quadriennale 
dei componenti dell’Ufficio 
del Garante è subordinato 
alla “professionalità, produt-
tività ed attività già svolta”.
Il legislatore ha inteso con 
tale inciso valorizzare chiara-
mente la pregressa attività po-
sitiva nell’incarico per garan-
tire continuità nell’istituzione 
con evidente vantaggio per il 
servizio e per i contribuenti, 
considerato anche la funzione 
di “referente” al Governo ed 
al Parlamento, per cui ha ri-
tenuto che il Garante del con-
tribuente fosse rinnovato di 
quadriennio in quadriennio, 
in modo che potesse svolge-
re questo servizio a favore 
della collettività e dello Stato 
sempre con maggiore profes-
sionalità.
Da ciò discende che solo 
dopo l’esame delle istanze di 
rinnovo dei Garanti uscenti, 
unitamente all’esperienza 
maturata nel tempo, il Presi-
dente titolare della CTR può 
indire gli interpelli e le rela-

tive terne per la nomina dei 
nuovi componenti dell’Uffi-
cio del Garante, e non come 
è avvenuto per i rinnovi del-
le cariche per il quadriennio 
2009-2013, ove solo cinque 
Presidenti delle CTR (su un 
totale di 19) hanno rispettato 
la legge.
Assodato questo primo 
aspetto, sia la dottrina che 
la giurisprudenza hanno 
esaminato le tre risoluzioni 
emesse dal Consiglio di Pre-
sidenza della Giustizia tri-
butaria (n. 5/2000, n. 4/2005 
e n. 5/2006) sui criteri per la 
nomina dei componenti del 
Garante del contribuente 
ed hanno riscontrato la pie-
na legittimità delle prime 
due che hanno risposto ai 
principi legislativi, mentre 
la terza è al di fuori della 
legittimità giuridica non es-
sendo valida la giustificazio-
ne che il rinnovo o la nomina 
dei Garanti del contribuente 
può essere conferita anche 
ai Presidenti facenti funzioni 
perché trattasi di atto ammi-
nistrativo e perché occorre 
garantire la funzionalità del 
servizio con continuità, sotto-
valutando così l’istituto della 
“prorogatio”.
In questa situazione, il Con-
siglio di Presidenza della 
Giustizia tributaria è caduto 
in un errore grossolano ed 
evidente.
Con la modifica apporta-
ta all’art. 13 della legge n. 
21212000, il rinnovo o la no-
mina dei componenti dell’Uf-
ficio del Garante, trattandosi 
di una Authority indipenden-
te, non è di natura ammini-
strativa bensì di alta valenza 
giuridica e politica, tanto che 
gli stessi debbono dimostra-
re di conoscere non solo il 
diritto tributario vigente, ma 
anche la politica fiscale, es-
sendo referenti al Governo 
ed al Parlamento. Pertanto, 
la funzione di rinnovo o di 
nomina non può che essere 

affidata al Presidente titolare 
della CTR,
Da tutto ciò scaturisce la ne-
cessità di una revisione della 
risoluzione n. 5 del 2006, an-
che perché del problema sulla 
violazione della norma è sta-
to informato sia il Governo 
che l’Ufficio legislativo d& 
Ministero dell’Economia e 
delle Finanze.
Infine, l’ordinanza del Con-
siglio di Stato n. 5536/09, 
accogliendo l’impugnativa 
proposta avverso l’ordinanza 
del TAR Puglia n. 431/09, in 
materia dì rinnovo della ca-
rica dell’Ufficio del Garan-
te, ha sospeso l’efficacia del 
provvedimento di nomina dei 
nuovi componenti di detto 
Ufficio emesso dal Presidente 
facente funzioni della CTR, 
sul presupposto dell’incom-
petenza dello stesso in base 
alle risoluzioni n. 5 del 2000 
e n. 4 del 2005, rendendole 
legittime, al contrario della 
risoluzione n. 5/2006 che ri-
tiene il rinnovo o la nomina 
dei nuovi Garanti un sempli-
ce atto amministrativo.
Da ciò discende che il Consi-
glio di Presidenza della Giu-
stizia Tributaria deve rivede-
re tale risoluzione, essendo 
la funzione del Garante del 
contribuente di alto valore 
politico e giuridico, la cui no-
mina o rinnovo deve essere 
di competenza esclusiva del 
Presidente titolare della CTR, 
almeno fino a quando il po-
tere dí nomina non passerà al 
Governo, come risulta dalle 
proposte di legge in parte già 
approvate dal Parlamento, 
ma non ancora del tutto defi-
nite in attesa della legge sul 
federalismo fiscale.

Prof. Antonio Demaio

Di notte

LA MIA CITTA’
S. Isabella

Finalmente s’addormenta
silenziosa e deserta

sembra diversa
quasi misteriosa

la mia città.
Vicoli e viali

edifici e monumenti
sono tutti sonnolenti.

Ed alberi e costruzioni
illuminati dai lampioni

lunghe ombre proiettano
e l’abbracciano
e la circondano.

Poi si lascia attraversare 
da un auto che rientra

a notte fonda
da un cane randagio

che non ha trovato ancora
il suo rifugio

e da uno strano, misterioso
passante che vaga

senza meta
e senza età

e nessuno conosce
la sua vera identità.

Ma quell’uomo attraversa
ogni notte

l’intera città
e nel cuore di essa
per sempre vivrà.

Parlare chiaro
NO AL DDL SUI 

PROCESSI 
 

Gentile direttore,
da cittadino che paga regolar-
mente le tasse, sempre più eso-
se, mi sia consentito far sapere 
che il ddl sul processo breve fa 
schifo. Con certi personaggi 
è meglio parlare lo stesso lin-
guaggio: magari se ne rendono 
conto!!!

Daniele Mosconi

Simili a trappole

LE NOSTRE 
STRADE

Signor direttore,
nonostante le ingenti somme 
spese ogni anno per asfalta-
re, riasfaltare e rattoppare le 
strade, la situazione è inde-
gna di una città civile ( si fa 
per dire) come la nostra. Non 
pare possibile coordinare i la-
vori e i rattoppi sono vere e 
proprie trappole per pedoni, 
ciclisti e moto. Perché tecnici 
e amministratori pubblici non 
si preoccupano di vigilare in 
modo che le imprese almeno 
pressino il terreno sottostan-
te prima di asfaltare e che 
l’asfalto sia livellato e ben 
aderente a quello vecchio?
Il sindaco Savino e i suoi vari 
assessori non sono mai caduti 
in un fosso? Credo di no, al-
trimenti  fossi non ce ne sa-
rebbero più.

Paolo Prosperi

I MITI DEL NOSTRO TEMPO
A volte mi chiedo quali possano essere, nel nostro tempo, 
le idee che più di altre ci pervadono e ci plasmano come 
individui e come società.
A questi miei interrogativi sembra oggi rispondere il recen-
tissimo libro di Umberto Galimberti, “I miti del nostro tem-
po” (Feltrinelli, Milano, novembre 2009).
Galimberti spiega che i miti sono idee che ci possiedono e ci 
governano con mezzi che non sono logici, ma psicologici, e 
quindi radicati nel profondo della nostra anima.
Potere, eterna giovinezza, imperitura bellezza, moda, tecni-
ca: sono questi i miti che la pubblicità e i mezzi di comu-
nicazione di massa propongono come valori e impongono 
come pratiche sociali, fornendo loro un linguaggio che li 
rende appetibili e desiderabili.
Ma il nostro compito è quello di risvegliarci dalla quiete ap-
parente delle nostre idee mitizzate, perché molte sofferenze, 
molti disturbi, molti malesseri nascono proprio dalle idee 
che, comodamente accovacciate nella pigrizia del nostro 
pensiero, non ci consentono più di comprendere il mondo in 
cui viviamo. Dobbiamo quindi recuperare la nostra presenza 
attiva al mondo per essere veri, autentici, sani portatori di 
proposte e di saggezza.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

IL PALO DI NATALE

Egregio Direttore
vorrei portare alla vostra at-
tenzione ed a quella dei let-
tori il progressivo degrado 
ambientale che sta vivendo 
la nostra città ove, invece di 
preservare e curare le poche 
aree verdi rimaste, che ol-
tremodo in questo periodo 
natalizio potrebbero essere 
anche abbellite con luci e 
festoni, si continua ad ab-
battere alberi - anche seco-
lari-  senza rimpiazzarli, a 

tutto danno per l’ambien-
te,  di contro si impiantano 
in ogni angolo della città 
innumerevoli e spesso inu-
tili paline stradali di ogni 
foggia e dimensione. Para-
dossalmente anche Babbo 
Natale potrebbe confonder-
si e lasciare i suoi doni alla 
base di questi segnali stra-
dali non trovando più alberi 
nella nostra città
 

Francesco Luglio
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CHE SUCCEDE NEL 
TEATRO VERDI? 

Lettera al Sindaco 
Caro Savìn, 
ti scrivo per avvertirti che nel  
nostro teatro verde succedo-
no cose da pazzi  per colpa di  
quei figli di buona mamma che 
ànno avvitato i nummeri dei 
posti addietro alle poltrone, ma 
sotto sotto e con un colore che 
non si legge bbene. Siccome a 
mia moglia piace la musica ag-
garbata dei vecchi tempi, che 
canta sempre per tutta la casa,    
tanto à nsistito che domenica ò 
preso due biglietti. O’ cacciato 
30  euri,  ma li ho bbenedetti 
perché mi sono  addicriàto (mi 
è piaciuto assai), specialmente 
quanto ànno cantato le canzo-
ne napoletane e “vieni qua che 
cè la strada nel bosco”, che mi 
ànno fatto piangere veramen-
te, perché  mi arricordavano 
i tempi che stavo  fidanzato a 
Marietta.
Veniamo a noi. Nel teatro sono 
venuti tutta gente anziana, 
perché i giovani di oggi se ne 
strafregano. Mbè, è successo 
che tanti di quei  poveri cristi si 
sono sgobbati come a Rigolet-
to e ànno cacciato fuori le palle 
degli occhi per cercare di  leg-
gere i nummeri dietro alle pol-
trone. Nsomma un casino  che 
non ti dico. Un vecchio  per 
trovare il posto sè fatto tutto il 
corridoio  nginocchiato, come  
nella Chiesa del Soccorso,  e 
sè stracciato tutto il  calzone di 
velluto che  per tirarlo sopra ci 

sono voluti tutti e 5 i  pompieri 
del teatro. Ma poi è successo 
un’ altro fatto più forte ancora, 
quanto,  il tenore là sopra  fric-
chiava (gridava) a quei stron-
zi di   cortiggiani senza quore 
“che avete fatto a mia figlia 
Gilda?”. Ma proprio in quel 
momento che la gente piange-
va, è entrato  nel teatro un’ al-
tro vecchietto con un bastone, 
che veniva dal cesso, e  subbito  
dopo si sono sentiti  cinque o 
sei scrocchi (rumori di rottu-
re), che tutta la gente nfasti-
dita à gridato “fate silenzio”. 
Ma quale “silenzio e silenzio”, 
che a terra ci stava quel pove-
raccio, che mentre  stava  tutto 
sgobbato con il muso per terra 
per leggere il  posto alloscuro,  
si erano spezzati cinque o sei  
ossi   e lo ànno portato subbito 
allo spedale colla mbulanza.
Mio caro Savìn, mo’ dovrai pa-
gare i danni non solo a quelli 
che tutti i  giorni restano sfreg-
giati loro e le macchine sulle  
strade sgarrupate, ma anche a 
quelli altri che si struppèano 
(si infortunano) nel teatro per  
leggere il nummero del  posto. 
Visto che per le strade non cìài 
i soldi, deciditi almeno a  siste-
mare perbbene i nummeri delle 
poltrone. Sè nò  fai anima e co-
raggio, chiudi il teatro verde e 
tanti saluti,  baci e abbracci  dal 
tuo affezionatissimo 

C.G.

UN TUFFO NEL PASSATO
Antonio Censano*

Il giovane mi-
nistro del PdL 
Giorgia Melo-
ni ( in quota 
alla disciolta 
AN) dà noti-

zia della nascita di una nuova 
Giovane Italia e l’annuncio 
di questo “parto” mi sveglia 
nella mente e fa battere più 
forte il cuore.
La Giovane Italia sarà il mo-
vimento giovanile dei berlu-
sconiani e della destra ed il 
solo pronunciarne il nome, 
così carico di un glorioso e 
commovente anacronismo, 
in un baleno mi fa rivivere il 
passato di giovane, di giova-
ne di destra.
Torna alla memoria un mon-
do sparito, dimenticato, se-
polto e nel quale entrai a far 
parte appena quindicenne.
Ricordo l’entusiasmante 
periodo di militanza nella 
Giovane Italia (divenuta poi 
Fronte della Gioventù) come 
il mio personale ottocento, 
il mio irredentismo di paese, 
quasi la partecipazione in dif-
ferita al Risorgimento.
Quelle sezioni dai muri sem-
pre scrostati e malconci, dai 
canoni di fitto sempre più 
bassi – che pure sembravano 
impagabili -, quelle tessere 
e quei manifesti nostalgici 
dell’avvenire, gli altri “came-
rati” ed i giovani a viso aperto 
e faccia pulita, le braccia tese 
nel saluto dei Cesari; quei tri-
colori dappertutto, appena in-
cupiti da qualche drappo nero 
di reminiscenza fascista.
Un vecchio calcio-balilla che, 
per entrarne in possesso e gio-
care dovevi fare la fila, sotto 
l’occhio vigile ed attento di 
zi’Pietr’ (vecchio squadrista 
elevato al rango di bidello 
della sezione) e che dovevi 
fare attenzione a rispettare e 
a non “innervosire” troppo.
Le riunioni quasi settimana-
li, le “incazzature” da farti 
scoppiare il fegato, le mani-
festazioni di piazza e la pro-
paganda nelle aule di scuola 
soprattutto là dove qualche 
docente non gradiva e non 
consentiva (e quei docenti 
“bianchi” d’allora sono, poi, 
diventati “sinistri”). E tutto 
questo era fin da allora previ-
sto! E le campagne elettorali? 
Attese quasi fossero nuove 
feste patronali.
Affissioni e battibecchi in 
piazza fino a tarda sera; 
il tutto come allenamento 
all’Evento finale, la rivolu-
zione o la controrivoluzione, 
insomma il Giorno della Ve-
rità. Questa era la Giovane 
Italia divenuta, in seguito, 
Fronte della Gioventù.
Tutto questo è solo immagi-
nabile oggi, pur mutando for-
me, modi e linguaggi? No!

Manca l’Italia, manca la 
gioventù (perché tale non è 
quella imbevuta d’alcool ed 
imbottita di droga), manca la 
passione politica, il sentimen-
to, l’amore per quella che al-
lora si chiamava Patria.
Non è detto che non rispunti-
no ,per carità, tutto è possibi-
le. Nel nostro tempo non c’è 
memoria ma serpeggia tanta 
nostalgia, non c’è passione 
civile ma si avverte il vuoto, 
non c’è la storia ma va forte 
l’attesa di un futuro migliore.
Mi piace questo PdL con i 
leader vecchi e moderni ma 
non con Fini, di animo bado-
gliano e di professione esper-
to necroforo: affossatore del 
MSI, prima, di AN poi, e di 
tutta una destra. Se anche nel 
PdL….. chissà!
La sua presenza nel PdL sa-
rebbe stata solo fonte di iat-
ture!
È bello, intanto, leggere in 
una mattina di agosto, pro-
tetto dall’ombra di una fit-
ta chioma di pini vicino al 
mare, fra vacanze, escort e 

gossip che la Giovane Italia 
non è una pagina superstite 
dal libro “Cuore” della poli-
tica ma, addirittura, una no-
tizia di attualità politica che 
ancora ti fa bollire e scaldare 
il sangue.
Ed io che pensavo fosse un 
segno di arteriosclerosi….!
Fatta l’associazione, alla qua-
le auguro le migliori fortune, 
ora restano solo due problemi 
da risolvere: trovare i giovani 
e riscoprire l’Italia.

P.S. A San Severo la Giovane 
Italia ha inaugurato una sede 
sociale in via C. Ripoli.
50 giovani, messaggeri di 
idee e di passione, guidati 
dal consigliere comunale del 
PdL avv. Ettore Censano ed 
eleggendo a loro Presidente 
lo studente, loro coetaneo, 
Francesco Mirando hanno 
ripreso il cammino, già dei 
loro padri, per la riafferma-
zione dei valori di cultura ed 
amor patrio mai sopiti o tra-
montati.

*avvocato 

Disagi della donna 

DICHIARAZIONE DI ELIANA FORTINO
Presieduto dalla Coordinatrice 
Provinciale femminile, Eliana 
FORTINO, si e’ riunito l’ese-
cutivo cittadino femminile dei 
C.R. che ha affrontato il tema 
della donna nella comunita’ 
sanseverese. Dal dibattito e’ 
emerso che: “ la donna della so-
cieta’ sanseverese, nonostante 
la sua conquista di autonomia 
e di indipendenza, deve anco-

ra fare i conti con i tanti disagi 
che affliggono continuamente 
la sua dignita’ , il suo essere 
donna, madre, moglie ecc. Nel-
la nostra San Severo-ha denun-
ciato FORTINO- non si puo’ 
ancora affrontare pienamente 
un discorso di pari opportuni-
ta’ se prima  non si “estirpa” 
il male psicologico, morale, 
etico e sociale che condiziona 

il naturale atteggiamento della 
donna, la costante serenita’ di 
cui essa ha bisogno per espri-
mersi, per confrontarsi e com-
petere con un’ intera societa’. 
Nella realta’ che ci circonda, 
purtroppo una categoria di 
donne e’ ancora vittima di pre-
giudizi, giudizi e di situazioni 
di condizionamento che alte-
rano il suo equilibrio emotivo, 
non permettendole si adattarsi 
con disinvoltura al mondo so-
ciale, lavorativo e di instaurare 
rapporti interpersonali senza 
dover avvertire il peso di una 
“condanna”. Stiamo parlando 
soprattutto di quella fascia di 
donne della nostra citta’ che 
devono affrontare il dramma 
di una separazione, la colpa di 
essere ragazze madri, o ancora 
peggio mogli abbandonate con 
prole senza alcun appoggio 
psicologico, morale ed econo-
mico. Scarso e poco efficiente 
e’ spesso l’intervento dei nostri 
servizi sociali e dei consultori 
famigliari che  non riescono a 
concentrare appieno   gli sfor-
zi  al fine di garantire un ser-
vizio di assistenza adeguata. 
La mancanza di un personale 
qualificato, che sia in grado di 
recepire i disagi con maggiore 
sensibilita’ e di elaborare solu-
zioni piu’ mirate, durature e de-
finitive, la mancanza di struttu-
re di accoglienza, la mancanza 
cronica di fondi, non permet-
tono di offrire alla donna di-
sagiata la tutela e l’attenzione 
che essa richiede. Pertanto a 
coloro che hanno responsabili-
ta’ di governo ad ogni livello, 
le donne del movimento dei 
C.R., chiedono che venga in-
tensificato e reso piu’ efficiente 
il sistema di assistenza sociale, 
affinche’ la donna della socie-
ta’ sanseverese possa ricevere 
la sicurezza, la tutela necessa-
ria per affrontare con serenita’ 
la triste realta’ che la circonda. 
A conclusione del dibattito,  e’ 
stata assunta la decisione di 
approvare un articolato docu-
mento da illustrare al sindaco 
e ai rappresentanti dei servizi 
sociali per l’adozione dei prov-
vedimenti consequenziali.        

Con le finestre aperte

UFFICI PUBBLICI
Egregio direttore,
ero certa che il neo sindaco 
Savino che, a quanto sembra, 
si fa risuolare le scarpe alme-
no tre volte l’anno, da quando 
ha assunto la carica di primo 
cittadino, almeno con i nostri 
soldi, è diventato sprecone.
Come te ne sarai accorto, il 
mese di novembre è stato, 
dal punto di vista delle tem-
perature, molto al di sopra 

della media, consentendoci 
di ridurre i tempi di accen-
sione delle caldaie. Ciò non è 
avvenuto in molti nostri uffici 
pubblici, con finestre aperte 
tutto il giorno.
Non è stato uno spreco al 
quale presidi, professori e 
amministrazione comunale, 
potevano porre facilmente 
rimedio?

Jolanda Finestrella

In Omaggio
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Curiosità

LA NOTTE 
DI NATALE 
È ANCORA UNA 

NOTTE MAGICA?
S. Del Carretto

Era la notte del Bambinello,la 
notte di Gesù Bambino che 
portava pace e amore a gran-
di e piccini. Non doni mate-
riali, quindi. Oggi è la notte 
di Babbo Natale, che porta 
doni costosi, doni attesi e de-
siderati, se mai accantonati 
solo dopo qualche giorno.
Dov’è finito il Bambinello?
I bambini di oggi ne hanno 
perso le tracce, tra telefonini, 
computer, tra play station e 
DVD che non hanno più nul-
la di magico.

I DIARI DELLA MOTOCICLETTA
di Ernesto Che Guevara

E’ il diario di Che Guevara, che ha rielaborato i suoi appunti di 
viaggio, il viaggio che egli stesso ha fatto col suo amico Alberto, 
a bordo di una motocicletta che spesso perdeva i pezzi, dall’Ar-
gentina fino al Venezuela, attraversando il Cile, il Perù e la Co-
lombia. Alla descrizione minuziosa delle avventure si uniscono le 
emozioni e soprattutto le riflessioni  sui vari  aspetti dell’America 
latina, dove la miseria  regna sovrana con un clima gelido.
Coi suoi rilievi e le strade impervie, il viaggio che ha posto spesso 
i due protagonisti di fronte a vari problemi di sopravvivenza, so-
prattutto per mancanza di denaro.
Ma lo spirito di sacrificio e di adattamento, e soprattutto l’intima 
necessità di conoscenza, ha fatto sì che il CHE superasse ogni 
ostacolo.                 

S. Del Carretto 

Lettura

Rotary International
CONFERENZA 

de ROSSI
Nei periodici 
incontri men-
sili, lo scorso 
27 novembre, 
presso l’hotel 

Cicolella della nostra città,  
l’avvocato Guido de Rossi, 
vice presidente  della Fede-
razione degli Ordini Forensi 
di Europa, Presidente della 
Unione degli Ordini Forensi 
di Europa e Presidente della 
Unione degli Ordini Foren-
si di Puglia, ha tenuto una 
conferenza sul tema: 
…un sanseverese nel cuore 
dell’Avvocatura Europea.
Consensi ed applausi.

                                                                                                                              

QUANDO SCATTA IL DIRITTO 
AL COMPENSO 

PROVVIGIONALE IN FAVORE 
DELL’AGENTE IMMOBILIARE

Quante volte ci si è chiesti quando si è tenuti 
a pagare l’agente immobiliare che ci ha ac-
compagnato nell’acquisto della nostra casa: i 
più sono convinti, purtroppo per loro errando, 
che quello alla provvigione diventi un diritto, 
esigibile dall’agente, solo nel caso di stipula 

del contratto definitivo di compravendita. La giurisprudenza 
costante e prevalente, invece, ricorda che il perfezionamen-
to dell’affare che determina l’obbligo al pagamento della 
mediazione scatta nel momento in cui si concretizzi tra le 
parti una sostanziale e significativa modifica delle rispettive 
posizioni giuridiche soggettive, che siano, vieppiù, patrimo-
nialmente rilevanti: è il caso, nella specie, della sottoscrizio-
ne di un preliminare di vendita che proponga, in sé, tutte le 
clausole portanti del futuro sinallagma contrattuale, ovvero 
tutti quei patti e condizioni che andranno a riverberarsi nel 
contratto definitivo di vendita immobiliare. 
In linea teorica, perciò, potremmo essere chiamati a pagare 
l’agenzia immobiliare anche nella ipotesi in cui, pur avendo 
firmato un preliminare di vendita, non dovessimo, nei termi-
ni imposti e negoziati, giungere alla sottoscrizione del con-
tratto definitivo. A tal proposito è utile osservare in questa 
sede che, in presenza di una promessa di vendita affeente un 
immobile, completo in ogni sua parte, eppertanto vincolante 
tra venditore ed acquirente, è possibile, in caso di inottempe-
ranza agli obblighi colà incartati, attivare la procedura giudi-
ziale prevista dall’art.2932 del Codice Civile. 

Avv. Luca Ficuciello
Responsabile Provinciale CODACONS

via Trieste 22 San Severo
Tel. e fax 0882/224524

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*
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VENDITA AUTO NUOVO E USATO

NAPOLITANO 
ANGELO

Usato con Garanzia Totale - Facilitazioni Permute - Servizio Assistenza - Vendite rateali senza cambiali e senza ipoteca da 6 a 48 mesi

LE MELODIE DEL NATALE
S. Del Carretto

Frutto del sentimento e della 
religiosità, le antiche compo-
sizioni di origine popolare ri-
feribili al Natale sono in gran 
parte opera di compositori 
sconosciuti, per cui è difficile 
a volte risalire persino all’epo-
ca della loro nascita. 
Tutte comunque hanno qual-
cosa in comune con quei can-
ti che nel mese di dicembre 
venivano intonati di casa in 
casa, se mai con l’accompa-
gnamento di qualche strumen-
to musicale, e ci riportano al 
canto degli Angeli che annun-
ciarono ai pastori la nascita 
del Redentore. 
I primi canti natalizi risalgono 
al quarto secolo. 
VENI REDEMPTOR GEN-
TIUM fu scritto da Sant’ 
Ambrogio (339-397), men-
tre CORDE NATUS EX P 
ARENTIS fu scritto da Pru-
denzio (348-410). 
Entrambi gli inni facevano 
parte dell’antica eredità del-
la Chiesa inglese, ma furono 
soppressi durante la Riforma, 
perché dal latino nessuno fu 
capace di tradurlo, secondo i 
vescovi della GranBretagna in 
un inglese orecchiabile. 
Ancora oggi, da oltre un mil-
lennio, essi sono utilizzati 
dalla Chiesa di Roma insie-
me ad altri due, anche se il 
più popolare rimane quello di 
Prudenzio, essendo gli altri 
comprensibili più per gli uo-
mini di chiesa che per i laici. 
Tra i11500 e il 1600 c’è una 

vasta fioritura di inni natalizi 
in lingua tedesca. 
Solo dopo il 1700 nascono i 
veri e propri canti di Natale, il 
cui soggetto religioso è tratta-
to in modo festoso e gioioso, 
persino divertente. Dall’ am-
bito della Chiesa essi vengono 
poi trasportati nelle vie e nelle 
piazze proprio per la gioia che 
ispirano nel cuore dei fedeli. 
Ogni nazione, naturalmen-
te, vi ha introdotto elementi 
della propria storia culturale, 
dalla Francia alla Germania e 
all’Italia. 
L’America invece non ha 
ammesso dapprincipio, l’in-
troduzione della musica nel-
le funzioni sacre, ritenendo 
disdicevole il diffondersi di 
canti nel periodo natalizio. In 
seguito lì come altrove le alle-
gre musiche natalizie ebbero 
larga diffusione, soppiantan-
do le melodie lente che abi-
tualmente si associavano alla 
celebrazione della Pasqua e 
del Natale. 
Tra le composizioni natalizie 
rimaste nella storia si ricorda 
SILENT NIGHT, composta 
llel1918 in un villaggio au-
striaco. Dopo il 1850, alla fine 
della guerra civile americana, 
Benry Wadswort Laong-
fellow scrisse il poema “Ho 
sentito le campane il giorno 
di Natale”, che è stato poi 
trasformato in un canto nata-
lizio. 
Fu nel secolo successivo 
che nacquero numerosi cori 
di Natale. Da una indagine 
dell’Ufficio Nazionale per la 
Diffusione della Musica, nel 
1918, risulta che dai primi 30 
cori esistenti si arriva, in soli l 
O anni, a 2000 cori sparsi un 
po’ dovunque. 
Il canto natalizio più amato e 
più diffuso, prima in America 
e poi in tutto il mondo, rimane 
JINGLE BELLS, scritto dal 
reverendo John PIERPONT 
e adattato alla musica nel 

1956, reso famoso negli anni 
30-40 del Novecento dal can-
tante Bing CROSBY (1904-
1977), che fu anche attore e 
interpetre di numerosi musi-
cal cinematografici. 
Il canto natalizio più famoso 
in Italia è TU SCENDI DAL-
LE STELLE (con verso libero 
o con rima alternata), compo-
sto nel 1700 da Alfonso Ma-
ria dei Liguori, nato a Napoli 
nel 1696. Teologo e Dottore 
della Chiesa, fondatore della 
Congregazione dei Redentori-
sti, aveva lasciato a 27 anni la 
professione di avvocato per il 
sacerdozio (1726), divenendo 
poi Vescovo di S. Agata dei 
Goti (1762). Notevole fu la 
sua attività letteraria (distin-
guendosi specie nel campo 
della teologia morale) e fu 
autore di opere popolarissime, 
facilmente accessibili, come 
“Massime eterne” e “Can-
zoncine spirituali”. 

Elezioni anticipate

CAPRICCIO COSTOSO
Signore direttore,
mi domando: che senso ha 
andare ad elezioni anticipa-
te?

Perché spendere milioni di 
euro per avere, più o meno, 
gli stessi risultati delle prece-
denti e poi, nella coalizione 
vincente, vedere nuovamente 
qualcuno che fa i capricci o i 
dispetti, per poter contare più 
degli altri.
Non è questo il bene dell’Ita-
lia, cari signori capricciosi: 
non vi abbiamo eletto per 
fare i “capricci vostri”.

Miriam Gentile

2° CONCORSO 
INSIEME PER LEGALITÀ

Si è svolta venerdì 20 novem-
bre presso il teatro G. Verdi la 
manifestazione di premiazione 
del 2° concorso “insieme per la 
legalità” promosso dalle nove 
Associazioni unite nell’omo-
nimo “protocollo di intesa” 
-A.M.M.I, Associazione Mo-
gli Medici di San Severo, 
Comitato Cittadino Genitori, 
Associazione  Eirene, Inner 
Wheel, Leo Club, Panath-
lon Club International, Pro 
Loco, Club U.N.E.S.C.O., 
Unione Avvocati-. 
Il progetto e la manifestazio-
ne hanno ricevuto il patroci-
nio della Provincia di Foggia 
e del Comune di San Severo, 
oltre alla collaborazione della 
Diocesi di San Severo, Dipar-
timento di Prevenzione ASL 
Foggia C.R.I. Provinciale Se-
zione Femminile, dell’UNI-
CEF, Ufficio Scolastico Pro-
vinciale.
La premiazione si è svolta alla 
presenza di oltre 300 tra alunni 
dei tre ordini, genitori, docenti 
e Dirigenti scolastici che han-
no affollato il teatro. Sono in-
tervenuti il Sindaco avv, Gian-
franco Savino a rappresentare 
l’Amministrazione Comunale, 
l’Ass.re Leonardo Lallo per 
la Provincia di Foggia, Fran-
co Carella Direttotre del Di-
partimento di Prevenzione Fg 
l’Ispettrice Marinella Russo 
Di Conza per la sez. Femmini-
le di Croce Rossa Italiana del 
Comitato Provinciale, Mons. 
Mario Cota per la Diocesi di 
San Severo e la prof.ssa Rosal-
ba Perricone delegata UNICEF 
per la provincia di Foggia, oltre 
al Comandante di Compagnia 
dei Carabinieri Orlando Hironi 
Narducci.
Il concorso si è svolto nelle 
scuole della città durante l’anno 
scolastico precedente e ha visto 
coinvolti oltre 360 alunni di 11 
scuole dei tre livelli scolastici, 
nella elaborazione di disegni 
sui temi dei “diritti dei minori”. 
Infatti le nove Associazioni 
hanno inteso scegliere tale 
argomento per la seconda 
edizione del progetto plu-
riennale in quanto proprio il 
20 novembre 2009 ricorre il 
ventennale della sottoscrizio-
ne della Convenzione dei DI-
RITTI DEI MINORI da parte 
dei paesi membri dell’ONU. 
Un’apposita Commissione ha 
individuato 100 disegni che 
meglio hanno risposto alle 
indicazioni fornite nel rego-
lamento; gli stessi sono stati 
raccolti in una pubblicazione 
che è stata donata agli stes-
si studenti quale riconosci-
mento all’impegno profuso. 
Tra gli stessi 100 sono stati 
individuati 14 disegni i cui au-
tori riceveranno premi, alcuni 
anche speciali, uno intitolato 
alla memoria della dott.ssa 
Navazio Lucia recentemente 
scomparsa. 

Il progetto è stato sponsoriz-
zato anche da Agenzia Immo-
biliare Gabetti, Ecoscaut, Er-
bolinea,  Formula Ambiente, i 
fiori di Valeria, Master Service, 
Spazio Ripoli, Teleradio
San Severo, Bimbo Sapiens, 
Motus, Progetto Casa, Rinaldi 
Tendaggi, Stravola gioielli,  
Vinicola D’Alfonso del Sordo, 
USD San Severo Calcio.
I presidenti delle Associazioni 
ringraziano quanti hanno par-
tecipato e contribuito alla rea-
lizzazione del progetto
Lista premi e premiati 
PREMIO “insieme per la le-
galità” intitolato a “LUCIA 
NAVAZIO”   Montedoro Irene 
del Liceo Artistico “E. Pesta-
lozzi” Premio Speciale Scuola 
Primaria, Quaranta Soccorsa 
del II circolo “San Francesco”, 
Premio Speciale Scuola Secon-
daria di 1° Pinto Antonio della 
sc.“G. Palmieri”, Premio Spe-
ciale Scuola Secondaria di 2° 
Malizia Francesca -Liceo Clas-
sico “Matteo Tondi”, 1° Premio 
Scuola Primaria  Tony Patete e 
Gianmarco Libero “San Fran-
cesco  D’Assisi” , 1° Premio 
Scuola Secondaria di 1° Ma-
stroiorio Alessia “G.Palmieri”, 
1° Premio Scuola Secondaria 
di 2° Cota Matteo Liceo Arti-

stico “E. Pestalozzi”, 2° premio 
Scuola primaria V circolo 
Ciavarella Anthony “San Gio-
vanni Bosco”, 2° premio ex 
aequo Scuola Secondaria di 
1° Salcone Angelo, DeVito 
Leonardo, Cardillo Alessio 
“Zannotti Giovanni XXIII”, 
2° premio ex aequo Scuola 
Secondaria di 1° Bonapitacola 
Felicia , Nicolella Rita, Maio-
rano Melissa “ G.Palmieri” 
2° premio Scuola Secondaria 
di 2° Di Munno Annarita Maria 
Liceo Artistico “E. Pestalozzi”
3° premio Scuola primaria La 
Monica Silvia,Guerra Sveva, 
Aquilano Francesca “San G. 
Bosco” 3° premio Scuola Se-
condaria di 1° Martina Pen-
nacchio, Colapietra Predonie 
Karol, Antonacci Simona, An-
tonacci Laura, Lucia Orziero, 
Mastromatteo Andrea, Mi-
nischetti Enzo, Tonelli Ales-
sandro, Fanelli Maria Teresa, 
Mauro Elvira, Violano Valenti-
na, De Fiandre Fedora, Carafa 
Martina, Bonabitacola Chiara, 
Maria Pia Rinaldi, Ugliola  Mi-
lena, Mastromatteo Andrea
“G.Palmieri” Lavoro compo-
sto da 15 disegni  3° premio 
Scuola Secondaria di 2° Maria 
Chiara Valentino Liceo Classi-
co “M. Tondi”

Show Room Via Tasso, 20
Deposito Via D’Ambrosio, 48

San Severo
www.fantasiediluce.com
info@fantasiediluce.com

Tel. Fax: 0882.375336

Pierluigi Rodelli: 347.1924366 - Luigi Rodelli: 347.0969189

LA VITA AUTENTICA
di Vito Mancuso

Dopo l’inatteso bestseller “L’anima e il suo destino” (2007), 
Vito Mancuso ci propone questo breve saggio dedicato alla vita 
autentica, scritto con incredibile chiarezza e con irrinunciabile 
passione. Mancuso fa un esplicito riferimento a una celebre pa-
gina di Shakespeare, in cui Antonio, di fronte al cadavere di Bru-
to suicidatosi poco prima, esclama: “Questo era un uomo!”.
E allora viene da chiedersi: che cosa fa di qualcuno “un uomo”, 
qual è la caratteristica che, persino di fronte a un nemico morta-
le, ci fa sentire in presenza di un “vero uomo”?
Per l’autore del libro, tutto dipende dalla libertà.
La vera libertà però è interiore, perché ciò che impedisce alla 
nostra vita di essere autentica sono le menzogne che diciamo a 
noi stessi, all’origine di quelle che diciamo agli altri.
Ma com’è possibile una vita autentica in un mondo basato sulla 
finzione? I difficili interrogativi non mancano; ciò rende il libro 
avvincente e vero.

(Raffaello Cortina Editore, Milano, 2009)

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

DIN DON DAN                                              
mons. Mario Cota 

D A L L A  P R I M A

Non basta andare a fare la co-
munione il giorno di Natale 
davanti ad un presepio con il 
carillon, mentre si sperperano 
milioni, io so di tante fami-
glie che spendono tanti mi-
lioni all’anno in divertimenti 
e vizi, senza tendere la mano 
a chi è nel bisogno. 
Come fanno quando sono da-
vanti al Bambino Gesù? 
Non pensano a chi è abban-
donato alla miseria!
Il paganesimo è rimasto, 
nonostante il Natale, tra le 
persone, tra le famiglie, e la 
famiglia si è chiusa come in 
una torre e non entra nessu-
no. 
Ecco perché ne derivano tutti 
i disastri. Questa società pa-
gana sta cedendo. 
A molti piace dire che le cose 
vanno bene e predicano l’ot-
timismo.
Ma il vero ottimismo è que-

sto: metterci sulla scia di 
Gesù e farci santi, per quella 
strada salviamo tutti perché si 
fa il miracolo di Natale.
Il vero miracolo è trasfor-
mare il mondo, noi cristiani 
siamo sicuri di poterlo fare, 
basta essere sicuri di essere 
su quella legge, cioè essere 
unum: ‘quello che è mio è tuo 
e quello che è tuo è mio’, la 
certezza assoluta che non c’è 
attaccamento a niente..
“Fate questo, scatta il mira-
colo, è garantito da Cristo, le 
genti crederanno”, cosi scrive 
Santa Faustina. 
E fatto questo, Dio ha promes-
so il miracolo, l’ha garantito. 
Ciò presuppone l’unità spiri-
tuale dei cristiani, osservare 
la Legge del Signore. 
Allora possiamo, 

WE CAN! 
BUON NATALE !

UN GRAZIE AI 
VOLONTARI OIPA
Nei giorni scorsi i volontari 
dell’OIPA (Organizzazione 
Internazionale Protezione Ani-
male) sono stati protagonisti di 
un lodevole intervento. 
Nel cimitero cittadino sono 
stati infatti ritrovati Turbo e 
Morticia, due cani meticci. I 
volontari sono intervenuti su 
segnalazione di un concitta-
dino che, durante una visita 
ai suoi defunti ha notato due 
cani che, dispersi e impauriti, 
avevano trovato rifugio in una 
cappella del cimitero. Gli ope-
ratori dell’OIPA si sono imme-
diatamente prodigati per recu-
perare i due cani e prestare loro 
le dovute cure. Ricordiamo che 
l’OIPA è attiva nel territorio di 
San Severo e della provincia 
di Foggia da circa un anno. 
Quest’associazione si dedica 
ai cani randagi e s’impegna nel 
combattere il maltrattamento e 
l’abbandono degli animali do-
mestici. Referente di zona è la 
sig.ra Linda Tortorelli.

Agente Generale Luigi di Gennaro - Viale 2 Giugno, 212 - San Severo
Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376

Invia un dettagliato C.V. via e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

La Milano Assicurazioni Divisione La Previdente Agen-
zia di San Severo, cerca subagente professionista da in-
serire nel proprio staff
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UDC

MATTEO IANTOSCHI NOMINATO 
SUB COMMISSARIO 

L ’ O n . 
A n g e l o 
Cera, com-
m i s s a r i o 
dell’Unio-
ne di Cen-
tro di San 

Severo, ha nominato Matteo 
Iantoschi quale sub-commis-
sario del partito. 
Nella riunione di iscritti e 
simpatizzanti, tenutasi nei lo-
cali della sede di via T. Solis, 
il subcommissario MATTEO 
IANTOSCHI ha provveduto 
a dare una organizzazione 
snella ma competitiva, affi-
dando gli incarichi in elenco 
con l’obbiettivo di rilanciare 
l’azione del partito a San Se-
vero in vista del confronto sia 

con l’Amministrazione Co-
munale che dell’appuntamen-
to delle Elezioni Regionali di 
primavera. Sarà organizzata 
quanto prima una conferenza 
stampa per meglio precisare 
gli obbiettivi e le azioni che la 
rinnovata dirigenza dell’UDC 
sanseverese metterà in campo 
per meglio raccordarsi con la 
Città ed i bisogni dei cittadi-
ni. Sub Commissario Matteo 
Iantoschi, Addetto stampa 
Aldo d’Alessandro, Delegata 
femminile e Pari opportunità 
Patrizia di Pierno, Delegato 
giovanile Ciro Spadone, Enti 
locali Leonardo Brandonisio
Capogruppo consiliare (com-
ponente di diritto) Antonio 
De Maio, Consigliere comu-

nale (componente di diritto) 
Raffaele Bentivoglio, Or-
ganizzazione e propaganda 
Felice Lombardi Politiche 
Sociali, Sanità, Sicurezza 
Gabriele Falcone, Cultura e 
Istruzione Carlo Cupaiolo 
Agricoltura Pasquale Spado-
ne, Attività produttive Ciro 
Palis, Amministrativo Mas-
simo Tavaglione Politiche 
per la Famiglia Clara Daries, 
Politiche ambientali ed As-
setto del territorio Domenico 
Cannone, Componente Teo-
doro Neri, Componente Nan-
do Minischetti, Componente 
Antonio Rago Componente 
Luigi Ciavarella, Coordinato-
re Commissione tesseramen-
to Antonio Rago.

IL GIALLO DELLA CAPITALE

Nel sentir parlare il Capoccione
riguardo soprattutto alla morale,
quasi quasi sembra aver ragione

visto il giallo della Capitale.

Infatti nella grande confusione
ci si confonde il bene con il male

e se rubar non è una brutta azione,
anche l’orgia rientra nel normale.

E mentre i nostri capi in Parlamento,
avendo perso ormai ogni misura,
non fan che seminare solo vento,

noi che li vorremmo processare
in nome di una legge molto dura,

non sappiam da dove incominciare.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Via Torremaggiore

UN INCROCIO MORTALE
Egregio Direttore
oltre alle vignette che abi-
tualmente Le invio, mi urge 
rappresentarLe per iscritto 
quanto segue, con la speran-
za di sollevare e risolvere una 
problematica molto seria.
la sera del 3 dicembre u.s. su 
via Torremaggiore, nei pressi 
dell’incrocio di Via Cantatore 
hanno investito ed ucciso una 
cagnetta randagia “Bianca”a 
noi molto affezionata, di-
morante nel quartiere con il 
suo inseparabile compagno 
“Biondo”. Non Le nego che 
anche noi residenti, nell’im-
pegnare l’incrocio anzidet-
to, e quelli successivi, sia a 
piedi che in auto, troviamo 
delle enormi difficoltà, vei-
coli che sfrecciano a folle 
velocità senza nessun rispetto 
dei limiti imposti dal codice, 
striscie pedonali ormai can-
cellate, ecc. 
Si ravvisa più che mai la ne-
cessità di adottare da parte 
della Amministrazione Co-
munale  delle idonee attrez-
zature atte a limitare la velo-
cità dei  veicoli sul tratto di 
strada interessato, unitamente 
al miglioramento della scarsa 
illuminazione notturna ed alla 
scarsa segnaletica stradale.
La buona iniziativa intra-
presa tempo fa dall’A.C. di 
posizionare sull’asfalto delle 
marmette bianche in modo 
da ottenere degli attraversa-
menti pedonali “eterni” pur-
troppo non è stata estesa alle 
zone periferiche della città. 
Mancano sempre e comun-
que delle idonee segnalazioni 
che per le zone periferiche, 
ove l’illuminazione è scarsa, 
potrebbero essere anche lu-
minose (con alimentazione a 
celle fotovaltaiche per esem-
pio). Non comprendo in ulti-
mo, la necessità di utilzzare 
uno spropositato numero di 

segnali (divieti, precedenze, 
frecce ecc.) per le rotatorie, e 
per le vie della città  posti tra 
l’altro anche in modo assur-
do, quando, basta guardarsi 
attorno per scoprire che  ci 
sono degli incroci pericolo-
sissimi ( Via Torremaggiore 
angolo via Cisterne, Via Can-
tatore, Via Alessandrini, Via-
le Castellana, Via San Paolo, 
Via Togliatti, Via Fortore, 
ecc.) dove  la segnaletica esi-
stente andrebbe potenziata ed 
adeguamtamente illuminata, 
con potenziale pericolo di 
incidenti tra veicoli, pedoni 
ecc. E’ lodevole l’iniziativa 
intrapresa del vicino Comune 
di Torremaggiore, il quale, al 
fine della ottimizzazione di 
costi/benefici/sicurezza  ha 
posizionato nei pressi degli 
incroci delle piattaforme in 
materiale plastico che oltre a 
riportare impresse le striscie 
pedonali, fungono anche da 
limitatori di velocità, oltre a 
segnali adeguatamente pre-
disposti, illuminazione ecc.
Praticamente con una sola 
operazione si permette ai pe-
doni di attraversare la strada 
in sicurezza, i veicoli che 
sopraggiungono devono per 

forza rallentare percè ci sono 
i limitatori di velocità, gli in-
croci e le manovre si posso-
no affrontare con sicurezza e 
tranquillità. Volere e potere
Per ora ricordiamo la cagnet-
ta “Bianca”....
Grazie

Enrico Maggio

GLI ITALIANI E I GIOVANI
S. Isabella

Gli italiani hanno paura dei 
giovani; infatti tutti i posti 
chiave in Italia, sono occupa-
ti da uomini dall’età piuttosto 
veneranda e la classe politica 
ne è un esempio; è sempre la 
stessa…da troppo tempo or-
mai!!!
Anche San Severo non si è 
svecchiata molto!
I risultati:- Solite beghe a 
Roma, continui litigi, conti-
nui scandali, corruzione di 
ieri e corruzione di oggi, dal 
momento che i protagonisti 
di ieri sono ancora in sella 
oggi!
San Severo: intrighi di ieri,, 

alleanza sospette di oggi.
I risultati: Impossibilità, in 
molti settori, di azione chiara 
ed incisiva.
Tutto è sempre molto stantio!

Che noia questa politica sen-
za vera novità, senza speran-
za, appunto senza giovani 
vivaci intelligenti, preparati 
capaci di imprimere un corso 
nuovo nella vita cittadina.
Che peccato vedere tanta 
energia sprecata nei locali di 
divertimento.
La responsabilità è degli 
adulti che stimano molto 
poco i giovani e non offrono 
loro molto, perché possano 
impegnarsi  davvero!

Curiosità

LAPPONIA: 
TERRA DI 

BABBO 
NATALE

S. Del Carretto

La Lapponia è il luogo ideale 
per vivere a pieno l’atmosfera 
natalizia, tra bianche distese 
di neve, renne e slitte tintin-
nanti di campanellini.
Qui sorge Rovaniemi,in Fin-
landia, il villaggio di Babbo 
Natale, e qui giungono lettere 
da tutto il mondo scritte dai 
bimbi che chiedono i più di-
versi doni.
E tra neve e ghiaccio, in un 
clima festoso di luci e colo-
ri, di musiche e divertimen-
ti, esiste anche l’Hotel del 
Ghiaccio, una struttura tutta 
in ghiaccio che viene ogni 
anno ricostruita da un grup-
po di speciali architetti del 
ghiaccio, con camere, bagni, 
letti e tende tutti di ghiaccio. 
Come dormire allora? In uno 
speciale sacco a pelo termico, 
dove il gelo non si sente af-
fatto.

Invito ai politici

DONARE 
SANGUE

Caro direttore,
poiché si è molto parlato dei 
test dei parlamentari con-
tro l’uso delle droghe, come 
donatore Avis trentennale, 
vorrei che i politici dessero 
il buon esempio donando da-
vanti a Montecitorio e Palaz-
zo Madama almeno una volta 
l’anno...

Ennio Ferrarini

Alunni delle 
elementari

5 CHILI 
NEGLI  ZAINI
Caro direttore,
ho pesato lo zaino della mia 
nipotina che frequenta la se-
conda elementare: cinque kg.
Ricordo che nel passato fu 
emessa un’ordinanza in me-
rito al peso dei libri che può 
avere ripercussioni sul fisico 
dei bambini.
La signora ministro, prossi-
ma mamma, potrebbe inter-
venire?

Mario Piombino

H1N1 
e norme igieniche

POVERO 
TOPO GIGIO
Caro direttore,
sono un medico di famiglia, 
come tanti, e in questi giorrni 
visito a domicilio un sacco di 
ragazzi e bambini con l’in-
fluenza. 
Nelle case c’è sempre la Tv 
accesa e a volte vedo ”Topo 
Gigio” che dà consigli sulle 
norme igieniche antivirus. 
Eppure è rarissimo che, dopo 
la visita, la mamma, sponta-
neamente, mi chieda se desi-
dero lavarmi le mani.
Povero Topo Gigio!

dottor Tiziano Ercoli

SOCIETA’ E POLITICA 
NELL’ITALIA CHE (NON)CAMBIA

Francesco Giannubilo
I Parte

In questi momenti di intenso 
agone politico, storia di ordi-
nario squallore di un incupito 
“autunno della politica”, con-
fuso in uno starnazzante ed as-
sordante clamore propagandi-
stico e nazional-scandalistico, 
in realtà, un  vero e proprio 
scontro ideologico, sbandie-
rato spesso come una sorta di 
“collisione istituzionale”  tra 
Poteri dello Stato, è doveroso 
esplicitare alcune brevi consi-
derazioni etico-politiche, un 
conciso assieme anche di ri-
flessioni morali, che valgano 
a scrutare nuovi e più proficui 
sentieri di ricerca e ad infonde-
re una qualche speranza ed un 
minimo di fiducia in una politi-
ca diversa e più rispondente ai 
nuovi “bisogni sociali”.
Una Politica nuova, dunque, 
non come estetica del potere 
ma effettivo pubblico servi-
zio, che, in ultima analisi, oltre 
a rappresentare reali esigenze e 
pressanti bisogni dei cittadini, 
possa finalmente dare dignità e 
protagonismo a quel “popolo 
sovrano”, di cui mena vanto 
il nostro costituzionalismo di 
democrazia classica occiden-
tale del secondo dopoguerra, 

c.d. di “democrazia sociale”, 
ancorché oggi rivelatosi ormai 
inadeguato e profondamente da 
rivisitare, soprattutto alla luce 
delle nuove esigenze sociali e 
della necessità di processi de-
cisionali effettivi, snelli e re-
sponsabili.     
Ma, come si suole dire, non è 
mai troppo tardi per le cose 
buone, specialmente quando, 
in una società come quella 
attuale, adagiata su un como-
do relativismo morale, così 
mostruosamente pragmatica, 
superficiale ed arruffona, spes-
so patinata di “nuovi ricchi” 
di potere e di denaro, volgari, 
immorali e presenzialisti, dove 
lo spazio per gli ideali e per la 
cultura (quella vera) si fa sem-
pre più striminzito, non appare 
superfluo né obsoleto riferir-
si, lato sensu, ancora a valori 
laico-liberali e di etica crocia-
na -non meno che a valori di 
etica cristiana poiché nessun 
laicismo, neppure quello più 
radicale, può negare le origini 
dell’Italia e dell’intera Europa-  
temi e valori di un new deal 
del “Liberalismo Popolare” 
fondato anche su una nuova 
sintesi tra l’umanesimo laico 

e quello cristiano: tutto questo 
nel momento in cui si riscopre, 
purtroppo, una ancora dram-
matica attualità, almeno per 
quanto riguarda la concezione 
dello Stato, la sua partitocrazia 
e suoi i poteri fiancheggiatori.
Se per un verso, dunque, il 
funzionalismo ed il relativi-
smo dominano la nostra socie-
tà, sempre più funzionalizzata 
e che tende ad espellere persi-
no la dignità umana dalla vita 
sociale, dove, pertanto, anche 
l’elemento morale è subor-
dinato alle esigenze sociali e, 
per dirla con il sociologo fran-
cese Emile Durkeim, dove la 
morale è diventata “plastica” 
e totalmente funzionalizzata 
al sociale, per un altro ver-
so, probabilmente, si è ancora 
lontani -e i fatti purtroppo lo 
dimostrano- dal depotenzia-
mento della politica come 
terreno di scontro ideologico 
e al ridursi di questa a fat-
tore di servizio, cosicché se 
lo Stato, da primario servizio 
pubblico, indubitabilmente si 
è gradatamente trasformato in 
una nuova ed assolutistica 
“divinità”, l’individuo, anzi-
ché collocarsi al centro dello 
spazio partecipativo, con il 
suo portato di responsabilità 
sociale, è diventato, e diventa 
sempre più suddito e tributa-
rio di “riti sacrificali” ad un 
Moloc, Stato-Partiti-Politica-
Sindacato, spesso anche sem-
plicemente “Affaire”, sempre 
più pervasivo ed autoreferen-
ziale. Tutto questo, a maggior 
ragione, quando, da modesti 
“intellettuali di provincia”, sia-
mo troppo spesso costretti ad 
“inorridire” di fronte alle c.d. 
“attività politiche”, di piccolo 
cabotaggio, senza spessore e 
non infrequentemente anche 
affaristiche, a livello locale 
(altro che “nelle istituzioni sen-
za appropriarsene”!): anche 
queste piccole storie di ordi-
nario, quotidiano squallore!   

Continua 
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YOGA: 

IL RESPIRO NEL 
MOVIMENTO DELLA VITA

II PARTE

Ci sono varie scuole e tanti tipi 
di yoga: ognuno dà più spazio 
ad una pratica (meditazione, 
mantra, respirazione, movi-
menti e posizioni del corpo…). 
L’hatha yoga è quello più co-
nosciuto in occidente e lavora 
con il corpo. I suoi obiettivi 
sono una mente forte e uno 
spirito libero in un corpo sano. 
Prevede posizioni del corpo 
(asana: posizione, star seduto 
comodamente) ed esercizi e 
tecniche di respirazione (pra-
nayama: pratiche con il respi-
ro, il soffio vitale), da eseguire 

separatamente e insieme alle posizioni. Il modo in cui si respi-
ra è importantissimo perché ci permette di sentire, di percepire 
tutte le parti del corpo, anche quelle di cui in genere non siamo 
consapevoli ed agendo sul respiro modifichiamo sia il corpo, sia 
l’emotività, il mentale. 
Il corpo è uno strumento potente, pieno di energie che si esprimo-
no coscientemente (forza fisica ed emozionale) e di energie di cui 
non si è consapevoli; l’hatha yoga porta alla consapevolezza, al 
sentire che permette di renderci conto del libero fluire del prana, il 
soffio che rigenera e dà vita.
Come influisce lo yoga sul corpo?
L’hatha yoga agisce su tutti i maggiori apparati. I muscoli, anche 
quelli di cui non ci si accorgeva, si allungano gradualmente di-
ventando elastici, forti, tonici. Anche i legamenti si sciolgono e si 
stendono, per cui le ossa non sono più sostenute in maniera rigida. 
L’apparato respiratorio e il sistema circolatorio migliorano grazie 
agli esercizi di respirazione profonda e regolare; migliora anche il 
respiro nella vita di tutti i giorni e il sangue, meglio ossigenato e 
più efficacemente pompato, rivitalizza tutti gli organi e tessuti e li 
libera dalle tossine. L’apparato digerente è aiutato dal massaggio 
che certe posizioni esercitano sugli organi e dalla migliore circo-
lazione sanguigna (si diventa più consapevoli della propria dige-
stione e si rispettano di più le esigenze del proprio corpo riguardo 
a cibi e bevande). Lo yoga fa bene anche al sistema nervoso: si ri-
duce l’insorgere dell’ansia e degli attacchi di panico, si modifica-
no l’apatia e l’iperattività, si riesce ad alleviare il dolore fisico, si 
riposa meglio, si controlla la propria emotività e si affrontano con 
maggior distacco e lucidità le preoccupazioni e le contraddizioni 
della vita quotidiana. Infine anche la funzionalità del sistema en-
docrino è positivamente influenzata. Il nostro fisico si mantiene in 
forma, è più scattante e l’invecchiamento è ritardato.
Chi può praticare lo yoga?
Tutti possono avvicinarsi a questa pratica ed in qualunque mo-
mento. Naturalmente, almeno all’inizio, ci si deve affidare alla 
guida di un maestro ben preparato che sappia guidarci in un 
percorso graduale ed adattato alla situazione ed alle possibilità 
di ciascuno. Durante una lezione di pratica yoga non dobbiamo 
competere con noi stessi né con gli altri, non dobbiamo essere 
“all’altezza di”, non abbiamo la necessità di uniformarci a criteri 
di eccellenza. Sul proprio tappetino, spesso con gli occhi chiusi, 
non ci poniamo il problema di che cosa facciano gli altri o se 
questi siano più bravi di noi: ci si preoccupa soltanto di realizzare 
quanto richiesto al meglio delle nostre possibilità, senza inutili e 
nocivi sforzi, ma godendo sempre della posizione e del fluire del 
respiro, più consapevoli di ciò che fa di ciascuno di noi un essere 
unico tra altri esseri unici, con i quali condividere un patrimonio 
di esercizi universali e creare una circolazione di energie e senti-
menti positivi.

Il gruppo Iannace augura ai suoi clienti un felice Natale

Cristiano Riformisti

“Urge ritrovare le ragioni di una politica 
fatta di spirito di servizio”

Nonostante la pioggia battente, 
il salone dell’ Hotel Milano era 
stracolmo di giovani, donne 
ed anziani accorsi per seguire 
i lavori della prima manifesta-
zione pubblica organizzata dai 
Cristiano Riformisti. 
Assenti sia il Presidente Nazio-
nale On. Antonio MAZZOC-
CHI, che il Presidente della 
Provincia On. Antonio PEPE, 
entrambi impegnati alla Ca-
mera dei Deputati per le vota-
zioni sul bilancio dello Stato. 
Il dibattito e’ stato aperto dal 
Coordinatore cittadino, Nicola 
IADEVAIO, che, dopo aver 
ringraziato tutti gli intervenuti 
e letto un messaggio augura-
le del sindaco avv. Savino, ha 
ceduto il microfono, per un 
breve saluto,al Prof. Fernando 
Ciliberti, capogruppo del PDL 
in consiglio comunale, che 
ha sottolineato l’importanza 
del colloquio costante con gli 
elettori del centrodestra al fine 
di ristabilire la verita’ spesso 
distorta dalle menzogne della 
sinistra. 
Il Prof. Armando Stefanetti,  
leader  di Alleanza Pugliese, 
ha annunciato la nascita di 
una nuova associazione che 
fa capo, a livello nazionale, 
all’On. Maurizio Gasparri, per 
dare alla destra un contributo 
qualificato a livello culturale. 
Subito dopo, la Coordinatrice 
Provinciale femminile, Eliana 
FORTINO, ha invitato le don-
ne ad aderire ai Cristiano Ri-
formisti per dare all’Italia che 
vogliono efficiente, competiti-
va, dinamica, un centrodestra 
che dovra’ essere capace di 
nuove sintesi culturali, politi-
che, economiche e costituzio-
nali,  dalle quali deve scaturire 
una governabilita’ coerente e 
quindi durevole. Salutato da un 
caldo applauso, ha preso la pa-
rola il Coordinatore Regionale 
Giuliano GIULIANI: “ Siamo 
in molti – ha detto – a recla-
mare cure urgenti ed energiche 
dell’Italia. Urge ritrovare le ra-
gioni della buona politica fatta 
di spirito di servizio, senso del 
bene comune, onesta’, impe-
gno, competenza e recuperare 
la funzione originale dei partiti 
come mediazione imprescin-
dibile tra cittadino e Istituzio-
ni”. Il vicesindaco   Primiano  
CALVO ha  invitato tutti ad 
unire gli sforzi, a cominciare 
dagli strati sociali che deside-
rano far evolvere la politica a 
favore della socialita’. Per noi 
– ha aggiunto – il dialogo, il 
confronto dovranno prendere 
il posto dei “ monologhi falli-
mentari “ . Infine, il capogrup-
po di A.N. alla regione Roberto 
RUOCCO, rivolto a tutti quelli 

che vogliono immergersi in 
una realta’ non solo di parte e 
di partito, ha auspicato un nuo-
vo associazionismo che riesca 
– in primis – a coinvolgere i 
giovani, le donne, i migliori. 
Un associazionismo fortemen-
te motivato che deve rappre-
sentare la goccia che scava la 
pietra. A conclusione, Nicola 
IADEVAIO, preannunciando 
la visita dell’on. Antonio  Maz-

zocchi, dopo le festivita’ Nata-
lizie, ha personalmente ringra-
ziato e salutato gli amministra-
tori presenti e i rappresentanti 
delle forze politiche, tra i quali: 
l’assessore Antonio PISTIL-
LO, i consiglieri MAZZEO, DI 
MALTA, CENSANO, MIALE, 
MARCHITTO, PORPORINO, 
STARACE, SENTINELLA e il 
rappresentante della COMART  
Biagio CIOLLI.  

Il ciclo  d’autunno de “ I giovedì d’essai “ al 
Cicolella si chiude col “ botto “ com’è nella 
tradizione sanseverese. La proiezione del film 
COSMONAUTA vedrà la presenza in sola del-
la regista Susanna Nicchiarelli, che con questo 
lungometraggio presentato alla 66 mostra del 
cinema di Venezia a Settembre scorso ha vinto 
due premi: uno ufficiale quello della “ Sezione  

controcampo”, in cui era in concorso e uno collaterale XII Lan-
terna Magica CGS. Quest’ultimo viene assegnato da una giuria di 
una cinquantina cigiessimi provenienti da tutta Italia (quest’anno 
ne era parte anche Federica Marotta, nostra concittadina, vincitri-
ce col suo elaborato della Rassegna omonima messa in atto tra gli 
alunni delle scuole superiori cittadine del CGS AVVENIRE). La 
motivazione dell’assegnazione del premio a Cosmonauta è stata: 
“per aver colto l’infanzia e la giovinezza nel fatidico momento 
del rito di passaggio e del “ viaggio dell’eroe”….personale eppure 
collettivo con riprese che non mostrano mai i personaggi come 
in acquario”. Il ciclo d’essai pur se breve, è stato caratterizzato 
da storie raccontate da registi affermati come: Renzo Martinelli 
con il suo epico BARBAROSSA, anche se poi l’eroe risulterebbe 
essere quell’Alberto da Giussano; Michele Placido con il GRAN-
DE SOGNO con cui ha indagati il suo e nostro passato recente “ 
i favolosi anni ’60; Francesca Comencini con lo SPAZIO BIAN-
CO, adattato per lo schermo dalla stessa Valeria Parrella autrice 
dell’omonimo romanzo, in cui l’attualità è vista al femminile con 
una performance da manuale del metodo dell’Actor’s Studio di 
Lee Strasberg da parte di Margherita Buy; Woody Allen con BA-
STA CHE FUNZIONI, film che rinverdisce la comicità jiddish 
in cui le gag del linguaggio sono giocate su due livelli: quello 
forbito e quello semplice forse ovvio e persino “stupido” da “non 
senso” alla Grancho Mrx) interpretato dal professore universitario 
e dall’aspirante”velina” e da nuovi registi cone Giuseppe Capo-
tondi con LA DOPPIA ORA che al di là del giocodi identità tra le 
oree i minuti e dei ruoli rivestiti dai personaggi che possono esse-
re solo le une o solo gli altrio uinterscambiarsi pone un forte inter-
rogativo sull’amore che senza una “solida” posizione economica 
sembra non possa esserci, nell’ottica corrente di “dio denaro”.

MiR

Giovedì d’Essai

BUONA LA PRIMA!

Ripresa economica
LE PAROLE DI BERLUSCONI

Il premier sostiene che l’Italia 
è la sesta nazione più ricca al 
mondo, avendo un ottimo Pil, 
oltretutto in miglioramento. 
Per poter affermare che un Pa-
ese è economicamente sano, si 
dovrebbe azzerare o quasi il 
debito pubblico, invece questo 

è uno dei più alti al mondo. 
Un Paese così tanto indebitato 
non si può chiamare, secondo 
me, un Paese ricco. Chi vive di 
cambiali da pagare può forse 
sostenere di avere una situa-
zione economica salda e bril-
lante?

PER QUANTO L’ASSICURO?
Incentivi, promozioni, sconti oggi si può acquistare un auto 
ad un prezzo inferiore a quello di listino e, quindi, ci si chie-
de: per la garanzia furto che valore si dichiara?, nel caso si 
verificasse l’evento la Compagnia risarcisce in base al prez-
zo di listino o al valore evidenziato in fattura?
Un risarcimento pagato sul valore della fattura invece del 
prezzo di listino penalizzerebbe.
L’assicurato nel ricomprare la stessa macchina, vuoi perché, 
nel frattempo, ci sono stati aumenti nel listino, vuoi perché 
gli incentivi, sconti o promozioni sono cessati.
Pertanto, è sempre buona norma chiedere al proprio Agente 
e/o leggere attentamente le Condizioni di polizza,poiché ci 
sono Compagnie che riconoscono il prezzo di listino e quel-
le che partono dall’importo della fattura di acquisto.
È bene ricordare che prima di sottoscrivere un qualsiasi con-
tratto occorre sapere cosa si accetta, e che, né le Compagnie 
e né gli Agenti hanno interesse a creare inutili contenziosi e 
perdere Clienti.

BOLLO AUTO
In base al Decreto sugli incentivi alla rottamazione auto si 
ricorda, che non bisogna presentare alcun documento per ot-
tenere l’esenzione dalla tassa di proprietà sul nuovo veicolo 
in quanto è automatica, ma accertatevi che il Concessionario 
da cui l’avete acquistata abbia inviato al PRA la documenta-
zione necessaria a porre l’auto nuova in esenzione.
Inoltre, se la vecchia auto è stata data in “conto vendita”  
accertarsi che il rivenditore abbia inserito la vettura nell’ap-
posito elenco che permette di sospendere il pagamento del 
bollo. Se non lo fa o lo fa irregolarmente, la tassa di proprie-
tà tocca sempre al precedente proprietario, che rimane tale 
fino al trasferimento al nuovo acquirente.

digennaro.luigi@tiscali.it
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